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ApPENDICE 

"DECRETO DEL MINISTH.O DEI LAVORI PUBE! ., \) 1989, n. 236 . 

. Yrt'-~(Thioni t!'cni;:ne !leCwla ric a gara!ltircTaccess;l;:H t:ì., l' aul1Habìlità e la visitabilltà d!!gli edifici privati e di edilizb resi
dC!lz!:<le pgh!.llicll sGvvelJzian::àa c ag<:!yolata, ai fiDi ùel super:J,!!lco10 e dell'eliminazio!lc delle barriere architettoniche. 

IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 

Vbto l'ut. I clelia kgge 9 g~n;laio 1989, n. 13; 
ViS1.0 l'an. 27 della kgge 30 marzo 197 l, n. 118; 
Visto il cb~re:o dc'l Presidente dd!a Repubblica 27 Rprilc i978, n. 384; 
Visto l'art. 32 ddla kgge 28 febbra io 1935, n. 41; 
Visto l'art. 31 c! ,~!la le~", 5 agest C' )978, n. 457; 

Udito il parere del CO!1,irJio di SI:1 to, ili sensi dell'art. 17 della legge 23 agos to 1988, n. 400; 

E M A N· ~ 

il seguente decreto: 

. REGOr.;\ME1'ào DI ATIUAZIONE DELI/AÙ: l DELLA LEGGE 9 GENNAIO 1989, N. 13 
l'KESCR IZro;o" TECNIOlE NECESS.\P.1E A GARANTIRE L'AC:::ESS!BILlTÀ, L'ADATT..... IHLn). E LA VISlTABILlTÀ 

DÈGLI Etl il/CI pi~ r VATI ì: D1 EmUZrA P.ESI DENZIAtE PlJ 1-JB LlCA SOVVENZ IONATA E 'AGEVOLATA 

. CAPO l 

GENERALITÀ 

Art . l. 

Campo di applicazione 

.'llk:lll(,' nel pre;cnte ckcr.:to si applicano: 
::çi pli\'cti di nUOVR cos tru zione, rcsi dell7.i:l li e nO:1, ivi comprcsi quelli di ediliLia resideozia!e convcnziona ta; 

:'lci di edilizi:\ r~~iJenzi,de pubbiica sovve I1L ionata ed agevohta, di nuova cos truzione; 
.l) d? ris:. ìuttmazi"ne degl i edifici privati di cui ai precedcot i punti I) e 2), anche se precsis t.eoti al!:. entrata io vigcr.: del presente 

de(;f'C~(J; 

4) ~t~~lj ~p i~:: i ç~ (crni di J!c.rt in';Hza èf"i: j edifici di cui ai punti preced:!:1ti. 

Art. 1. 

De/inizi o ni 

Ai finI del pre5(:n lL~ d~('(ct o: 

.A ) Po:r barriere aichitettoniche si irltendono: 
u) gli ostaC0li fisici chc sono fonte di disagio per la' mobilità di c.hiunqtl~ ed in particolare di coloro che, per qualsiasi causa , hanno una 

c.apJ.citù mOloria ridotta o im]Xdita in fonna permanente o temporanea; 
b) gli os tacoli -::he limitano o im pediscono a chit!nque la comoda e si cura utilizzazione di parli, attrezzatme o com ponenti; 
c) b m~.i1cat:Za di o.ccol'gimenti e s~gnalazio n i che permett000 l'o rientamento e la riconoscibilità d~ i luoghi e delle fonti di pericolo per 

c,hi\.!nque c in particolare per i non vedenti, per gli ipovedcnti e !Xr i sordi. 

B) Per un ità ambientale si intende uno spazio elementare e definito, idoneo a consentire lo svolgimento di attività cornpa iibili tra loro. 
, C) Per un:tà imobiliare si intende una unità ambimtalc suscettibile di autonomo godimento ovvero un insieme di unità ilmbicnll\li funcio

n:Jb,ente' connesse , suscettibil e di autonomo godimento. , 
D) Per edificio si inl ende una unità i!1Ùnobiliarc dotata di autonomia funzionale, ovvero un insieme auton:Jtno di unità immobiliari fuu

nalment.e elo fisi.carr.cntc connesse tra loro. ' 
E) Per palti comuni dell'edificio si intendono quelle unità ambientali che servono o che connettono funzionalmente più unità immobiliari. 
F) Pcr spazio esterno si intende l'insieme degli spazi aperti, anche se copeni, di pertinenze, dell'edificio o di più edifici ed iD particol are 

queìli interpos ti tra l'edificio o gli edifici e la viabilità pubblica o di uso pubblico. 
G) Per accessibilità si intendi; la possibilità, anche per person~ con ridotta o imlXdita capacità motoria o sensoriale, di raggiungere l'edi

ficio c le ~u (; singc! e uni tà immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolment e e di fruim~ spazi e attre-Z latme in condizioni di adeguata siL'urezza 
c autonomia. 

H) Per visitabilità si intend I,! la possibilità, anche da parte di persone con ridotta o impedita c2paciià motoria o scnsori al e, di acce(!àe agli 
spazi di rckzj !)oc e ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Sono spazi di relazione gli spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio 
c quelli dei luoghi di lavoro, servizio ed incontro, nei quali il cittadino ent ra in rapporto con la funzione ivi svolta. 

I) P,~r adattabilità si intende la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito a costi limitati, allo scopo di renderlo compl rta
mente cd agevolmente fnùbile allcnc da parte di persone con ridotta o impedita capaci tà mo toria o sensoriale. 

L) Per ristrutturazioue di edifici si intende la categoria di intervento definita al titolo IV, art. 31 , lettera d) , della kgge n. 457 
dci S agosto 1978. 

M) Pe;: ·edegu?mento si intende l'insieme dei provvedimenti necessari a r>;!!)dc r~ gli $?azi costruiti o di progetto con[,mni ai requisili di'! 
present ~ decreto. 

N) Per legge si iutende la legge 9 gennaio 1989, n. 13, e successive nwdificazionL 
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CAPO II 

,CRITERI DI PROGETIAZIONE 

Art. 3. 

, Criteri generali di progettazione 

3.1 	 In relarlone alle linalità delle presenti norme si considerano tre livelli di qualità del!o spazio costffiito. 

L'accessibi lità esprime il più alto livello in qUaoto Ile consente la totale fruizione nell'immediato. 

La visitabilità rappresenta un livello di accessibilità limitato ad una parte più o meno estcS:l dell'edificio o delle unità immobiliari, che 
consente comunque ogni tipo di relazione fond amentale anche alla pe!'sona con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale. 
La adattabilità rappresenta un livello ridotto di qualità, potenzialmente suscettibile , per oi'iginaria previsione progettuale, di trasforma
zione in livello di accessibilità; l'adattabilità è, pertanto, un'accessibilità differita. 

3.2 	 L'accessibilità deve essere garantita per quanto riguarda: 

a) gli spazi esterni; il requisito si considera soddisfatto se esiste almeno Iln percorso agevolmente fruibile ancheda parte di persone 
con ridotte o i..-npedite capacità motorie o sensoriali; " 

b) le parti comuni. 
Negli edifici re;;ideDZÌali con non più di tre livelìi fuori terra è consentita la deroga all'installarlone di mec.::anisnù per l'accesso ai piani 
superiori, ivi compresi i 5ervosc2.la, p li rché sia assicurata la possibilità deUa loro installazione in un tempo successivo. L'ascensore va 
comuuqlie inst<:ìk to in tutti i ~a5 i in cui l'accesso alla più alta ur~i là im;i1obiii"re è J.'~slO oltre il terzo livello, ivi compre.,j e\'cntunli livelli 
intara[i ci o porticati. 

3.3 	 D evono inoltre essere acc~ssibi!i: 
a) almeno \1 5% degli alloggi pre,.~,ti negLi inter;;enti di edilizia residenzL.'llc sovver.zionatil, con un 'ininimQdi una unità immobiliare 

per ogni intervento. Qualora le richieste di alloggi accessibili superino la suddetta quota, al1e richieste eccedenti si applicano le 
disposizioni di cui all'art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprii;:: 1978, n. 384; 

b) gli ambienti destjnati ad attività sociali, comc quelle scolastiche, sanitarie, a!:sistenziali, culturali, sportive; 

c) gli edilìci sedi di c.zienGc o imprese soggette alla nom1ativa sul collocamento obbligatorio, sec.ondo le norme specifiche di cui al 
punto 4.5. 

3.4 	 Ogni unità immobiliare, qualsiasi sia la sua destinazione, deve essere visitabile, fatt~ saÌve le seguenti prccisaziopJ: 

a) negli edif;ci residenziali non compresi nelle precedenti categorie il requisito di \~ sitabilità si i~tende soddisfatto se il soggiorno o il 
pranzo, un sel'\o'izio igienico ed i relativi percorsi di collegamento interni alle unità i;nmobiliari sono accessibili; , 

b) nelle unità im.rr.obiliari sedi di riunioni o spettacoli all'aperto o al chiuso, temporanei o permanenti, compresi i circoli pziva ti, e in 
quelle di ristorazjone, il requisito della visitabilità si intecde soddisfatto se ahn::no UIla zona ri~rvata al pubblico, oltre a nn s~r" 
vizio igieDi~o, sono accessibili; de'le essere g~,n:ntita inoltre la f~\libilitft degli spazi di rel azione e dei servizi previsti, qi;ali la bigliet" 
tena e il gtiardaroba; , 

c) nelle unità i:mmobiJiari sedi di attività rieetti\'c il requisito dell:l visitabili!:ì si ii1tcnd,~ soddisfatto se tutte le p:'l~ii e servizi co;nuni ed 
un numero di stanze e di zone all'aperto destinate al soggiorno temporanco determinato in base alle disposizioni di cui all'art. 5, 
SOi,O accessibili; 

d) ncile u,'1ità immobiliari sedi eli culto il requisito ddla visitabilità si iv.teiJèe soddisfatto se olrueno una zona riservata ai fç(k li pu 
assistere alle funz.ioni religiose è accessibile; 

c) neJ:e unità im;nobiliari sedi di attività aperte al pubblico, il requisito de1la visit abilità si intende soddisfatto se, nei casi in cui sono 
previsti spazi di relazione nei quali il cittadino entra in rapporto con la funzione iv i svolta, questi sono aceess.ibili; in tal C<lSO deve 
essere prevista l'accessibilità anche ad almeDo un servizio igienico. < 

Nelle Ullità immobiliari sedi di attività .apeit~ al pubblico, di supedicie netta inferiore a 250 mq il r,~quis it{l della visitabilità si 
intende soddisfatto se SOIlO acc~ssibili gli spazi di relarlone, cara~terizzan t i le sedi stesse, nelle qU2,Jj il cittadino entra in rapporto 
con la funzione ivi svolta; . 

f) nei luoghi di la\'oro sedi di attività non aperte al pubblico c non soggette alla norm:ltiva sul collocamento obbligatorio, è sufficiente 
che sia soddisfatto il solo requisito dell'adattabilità; 

g) negli edifici residenziali unifamiJiari ed in quelli plunfamiliari privi di parti comuni, è sllfficiente che sia soddisfatto il solo requisito 
dell'ada tta bilità. 

3.5 	 Ogni urut<Ì immobiliare; qual1mque sia la sua destinazione; deve essere adattabile per tutte le parti e componenti perle quali non è già 
ricllÌ~sta l'accessibilità e/o la visitabilità, fatte salve le deroghe cO!l.Scntite dal presente decreto~ , ' " ' 

Art. 4. 

Criteri di progettazione per l'accessibi!;tcÌ 

4.1 	 UNITÀ AMBIENTALI E LORO COMPOt\'Eì'.fTI. 
4.1.1 	 Porle 

Le porte di a"ccsso di ogni unità ambie71tale devono essere faç;Jrr:ei1te r:1:lnovrabili, di tipo e luce netta tali dn c.onsentire un 2.gevole tran
sito ll.Dche da parte d i persona S'l stdia a ruote; il \'ano dclla porta e gli sP:W antistanti e rctrostanti devono eS~JC complanari. 

Occorre dirr.cnsion8,'~ adeguatamente gli spazi [idistar.ti c retrostanti, con rifçrimento alle manovre da effettuare con la sedia a ruote, 
anche in rapporto al tipo di apertura. ' 

Sono ammc$si dislivelli in corrispondenza del vano della porta di accesso di 'ùna unità immobiliare, ovvero negli intervèr.ti di ristruttura
zione, purché questi siano contenuti e tal i comunque da non ostacola,e il tran.si~o di una pe[5ona su seclia il ruot.é: 'Per dimensioni, posi
zionamento e manovrabilità la porta deve e-ssere tale da consemi,e una agc,,. ole apertura della/e ant.': d1I entrambi i Inti di i.ttilino; sono 
c(,nsigli1\.J;li porte s.:orre·ioli o con ar. ti'. a libro, mentre de'iono eS5cre evitç1te le porte non fornite di accorgimenti per la sicu.rezza. 'Le 
port~ vet~ate d~vono essere facilmente incli\'iduabili mdi3Dte !'"pposizioDe di o.pP'Jrtuni 5egnali. SO!lo ,daprcferire maniglie èd tipo a 
leva ep.t;ortuo:lmentc c~rvate ed t!!'iO!O!ìd a te. . - . . . 

(Pçr le specifiche vedi 8.1.1). 
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4.1.2 Pa:'in;u.'ii 

I pa·... !r.-.~r.ti d;::VOD0 ess~rc di nonna odz7.ont&.li c complan:-ti"i tra lero e., ilcilG parti CCL :; lL~') p:lbt.lico, Don sd:-ur:ciokV01l . 
Ev~n.ti.l"Jj d!rf~reJl;:e di !i\·~.lio devono csr:ere cOl.1Lenu~e OV\'efO s~J~erate tran'1ite fr:unpe con j.>' J . C:d ~g1.':lta. in modo da ne)" cosiitdn: 
osLacùì·.) ~] tlac:)lto ùj \l.r::1. F·:r:;0!~8. su s'.:d.i1 a ruote. 

. Nel Pi;r.l0 C2.::;O si 0'~Y~ S~6119. la.r·e il c.:is1ivel!o (,00 v~riazjor.i crematiche; lo spig010 d; c',··~.-·~u:dj S0gl~e deve es:.:=re éilTotondatl). 

ì'-ft~!~ r. ~ni corr:.u.nl d~~redi j'i.cio, si dç;ve prov"vcJC:;-è ad u~a chi ~ra indiv·ièH",zic.:1ç d~i ~i·col;:i .. e\· ..:. ~ :tu~t~e.nte nleèiante una ad(':guat~ dif

f'::l·.;n:· i~.~::Gi1e nc1 Di,'t\'\~riaìe e Dd c.:)~ore dcIk pavir.1~ntr!zior,i. 


I gr:f::iat.i u:di%z;}'t! nci Co.!pc:;tii dcb:,ono av~r..:: r(}~61ie con \'u ""i t,di da nr.·n costituire OS !éL'O!:~ I) p:.:!!' icolo rispt.: :to a ruote, bn..;t0:u di 

~O.)t~:gl~O, e.te.; gli ~erbini è'~'iono c~. z:::re in.:3ssa ti e le guide solii~ :.r~!~nt~ u:··('c·r.llè. 


(Per le s;;ccii2~he ve';:; 8 l.2). 


4!.3 b;{;'::s; eS[i'i :li 

Le. p~;>:, le fi~~::~r~ c. k· P() ;t(.o· f;~ ìe~1:e- de~i~no C2~Ci'C fc.c~:Tr:::nte ,· ·. ~~:z.~.?t!!i ~ :- . I~ h(: dJ. pe!snfi/~' C( ~ :':<!oHe O i:nr'r~di;e c? p3citjlllH:lC:·i~ o 
~cnsGriali. 

I m;:-;~":(~ ;',~sl:)i dj <1Tiertufc, e c:!;;l lsunl d~\'of!o essere faci~rrl~i.~te r:.:':I<·: vL:=.òiii e pc.rcep~bi] j e le p·:!.rti -:"/.ob:li dev0t!o pct:;r e~:.,;r.:re US:,1t<~ eSf':ci
ta:~.d0 ilr:a lie"ic pr":-~5ionc. . 

o-..··c pC5-~. jb!h:: si G-;t.,'e dJ.l'::: p;'(;fCre:172 a fincs!re e parapet~i che cc.,r,,Scniono la visuak ançh~ r,.].~.:J. y.:rSDjla scdi.tta. Si dz.vono CODlvr:.que 

gùranLrl~ i TeqG~~i1i di s1Cl!.reUa e prol\:!zionc ùaUe cadute verso re8terno. 


('t\;!" le ~:::~.cif! ·:~h~: ·v··;,di d.l.3). 


4.1.4 A r;'e:'~iJ'-ssl 

L2t (r,::~,: , :: sizj(,;;;.~ à:.'.:.(~l (1:-:te:!i f!:-.3l Iì ~!:'n~IItA i.~nìbi~.!lt(1.1e d.-:Jle ç~:;;.se:c tJle da cc'nz::ntirc 11 tr3csito d~}la pCr'OD 8. sa se'd:a a F10t~ c 1':~2,~'/c!e 
l!t!~i:~~·.::) L~.;.'~t~l cl! l'~.::l;:e le altr,,;.~~tur~ ln' es-sa CO!lt~!1Ule. Liev',,~s(:re Gnt~ r~./:.;re jiZa ad arrèdi non ta~E~iiti e pri'.:i Cl spi~\)!i \'i ,:i. 
Le Ci' :.S:;t~ tc ; :;: t 1~ posL-;: d;::,'ono essere ubic(.1.te étd \~i~a ~1t,:i.7.2 trdc da pernì~·Heme un uso étgèvo1e an·:he a p..~rso~ìa· su sf2di,'! cl rj1ct~ 

Per n!'!'t~ ':';U:-~:'d~ ilaCce:?$ibj iii~ gli ~ITC~j fissi ncn de'Veno C(;·~ti i.ui~·c ostacolo o ìn1pf.{F~f;Dto per lo svc13i:nentc di gUività a::lchc dr. }:'='lr~e di 
pcr.3(; ~·: ~~ co:] rit..!ott0 o in1~ditc Cftp~~(::\. ..1 ~ct0ri~. 
In pa:-~ .;f:·cL~.;-(': 

i OT: :~);,j ~ ; pi;'\ni di nr:; 0:.:l~o n~:Ji)'z~ti per le pl..~rnJB.1i op~ra?:..')ni è.;l ;i' ':'!Jb!ico (~~" ·:~ :}O ::,:>:;,;,::'!'e P~\:.Jt5ro~ti in rncdo che a:nic:.o ~;J;.:! 

p~'t;'~ ,; di E:~:,ì si < ~ Ut;ji?J:aui1e J è. p":l'son" su s.;dia a !"lJote, p!;~"n~.:::lt~i1dole di e~p!~L:.rc L:l~~i i $c:vizi; 


lF;i c-::c 0~ ;:d'Jzlo '.K ti ~.'~:ssot.:) pCr CCfS! c't,~!;::"!? ~ i < canccJ!::tli a Sr!11ta e~c.) CCCCf!'C ch-:: qt· ·~ :;~ i :::;~:-i'::) (:i:~l ~r::: ! !"ìn~~.i c m·r.novrdi:.:;; in 

r.:!. :.~\) \.;.~ !'~; ntire il ras':\3~gi0 tii \1n:1 ~~dia a Tilo~e; 


<;i~i adir~~~~:iur3 e (Ì1:u .;ura. se a:Jt0;1~,itisi, c!(vono co.oer~· tenpcrizzati in 'mode èa p::{,,~ ,' ~: .~," ~ ~:il agcv0k P,-2?<:.~.!o J.'l:j:~ '" 

. ";.:) ckve :?:ìS;:>.[~ [)!"eCr'::(llX. to t,:;;) ido;!co sr:~no (]'atlCStL ((Jn p~~sti Cl sc:icrc. 


~.~ .' '.~~~;: ~:Le v.::Ji S. I A) . 


.:1 1.5 

(.Ìij :' ì: :~'!recçhj ekt~~rici) i gu~::h'~ ,~~::;-~·:r3~!1 le vdh':")~e e i ful<:1etti di c.f[e$~0 cL:,lk yftrtC 1~tcn2C. i "":~t;JlatG~i éf;.f·~~ 1:.1P!:::: :"" .; èi !· ;:::: JL~i-. ~·;,·: _-:to e 

~::~"; :~ :;~ ;::;~'~~~~; ;~~~ '~~; ia~~:~:d~;' ;:;~~;,g~:~,,~;~~i 2;ii~\a~~;~;~~c2~'~:: i~ c~;·~~~C~é(~~~.;tl~~\~~-;~r~ , 1:~~~:.;,~ 'i~;/;i/,:~j~'~ \\~~';v~;ill:~\)~~i! ~l~~~~ 
iD C (· ,:~ t...: ii.i0ni di ~carsa "";sib!lità cd es::.t2re 4?rote~'li èaj cta ;-Hleggi;::t:i!i~~~'~ per lUt,0. 


(;\:-r ~2 ~p=2(:i Cich-:: v~.ji S.1 .5). 


4.1.6 S~·;T.:::i f~~,;~'Ji.!ci 

l~ci ;)(i'"\'!::- ; i,]1,;i~!ci ,!~\'or,·"ì é~:\~i'e .2"'r:~ :.: ~~t ~, C'..:iJ 0~TJ':,I ~tJ.HU ~CcGj~;~r;el':ci :': ~:J.<~ lj, le 1);().T}(;'.,'i'; :-!iur:a sedia a rl!ote r;::t:~s.s 2~·i.~ ì ,~T l'!.i.;~;:.~~


z1(j~1e J ':':Sli ';;ì:'li,arec=.;Li S'lfli\.ari. 


Dè·',.'C f:;~Sc!! i!: HCtffi~;1 ~to !;1 P::i)·tiCO!;lT":;: 


]0 spu;.o ,!ecec'sR,io per l'accùstaln'~nto laterale del!;:;, sedia a ruoie alli! Ia.L.J.a e, ove 'presenti, al bidd, a)!a dùçci~.> 211" v~«a cl" b::~'10 , 

al Liva't.,);c, <t!JZ! !a\' ;:~ti'ic:c ; 


lo spa:<!o ncc:!ss;'!r io per l';"ccoSla'TI{nto frcotale della sedia a rllC'!<: al lav" bo, elle dey>! esse,e del tipo a m<:;Dsola; 

la è0t::l. ;0!1C Ji o.rrO:tlJDi cùr;'iC1 ~! \C e di un campHr..ello di er.jergr.n.:~ pos~o in pfo~.';imità ddJa t3.72~ e èel:a yas::a. 

Si deve .,ç1.1 rc p'r~f.~(eD/;:a 3 rubinetti C(1n D1unovra a leva e, O\'e r:rc\i;):~; CDn cfog~z.ionè dell'a.cqua CB1dé! Tegc!abile rnedi;:':.r.te f!ìi$('eL:-~~cr i 
tern~0:i':~ i,.:.:i, .,; a POri;:' scorrevoli o cL.! :jprol1o verso l'~t~:no. 

(Per le 5;:>;;ci::d!c \cdi g.l .6). 

4.1.7 C;ctne 
l'\:ik cl!c.i7i~ g~i élrpa~(',l',:llj) e qì!!n di j n~là.tivi p~J.ti di en::g?z!cneJ dC-v'CHI O csser~ rrèfcri0iJnlcnte disposti sulla S:C5~2 p,~:~t ·~ o su p2.r:!~i 

C0:1i.~~ i;'-'~ ..ed di sorto d~; p!·in .:, il'X1~! i: :)r;·~rç((:hi e del pi(1!!o di la':,crù V::l pi('.visto tliì \,~j!O vuoto per cc'!!sen tirc un aò~'/o~~: ao.:c~n: i.nj-=rlto .. 

acc.he J<t }larte ddl;~ rxr~(}r.. a su setta a ruote. . 


(Pèf 1.0 : ; ;y~ if;c!Je v~di 8.1.7). 

4.~.8 B,'!I(,()J: ! (! !':-r i'o.::e 

L?~ .s()Z~ : ~ il~t'.~lP0St.(.\ t~·? bé.ko;-~~e o. ll.-:.ri';'tzza e a~:nbiecte intenl0 non dt.·..v~ pr('-s~nt àrc. un di ,;1j'-l ~:!o lJ k ~a cQstitujrc o~,;(~\cc:l.~ a~ tfaj) s. ~~.c ~: 
~r: ~ r,': ;'S0jJ~ su SCi]l a ,i ruote. E V ;(;t ~~.to l'uso eu porte-fi;-;estl'e CGfi ir:p/ersn o~lzzon~Jle a ptP.1J1;; ':7 :.;.ì (!: :]L:-~;::'a ti1!e ca c (,:;~ trm iC o;:.L~CC ~0 
R1 H~t:.~.? (klla s.;:dl~ J rl.1~,te. A1;ncrto. u~nl p0~~zio~e di balcoce o t~!";)zza! prcssiin~ alla portn~fl ;-.:.>; :.~· ;t. (:,~,,<; ~~ Ycrc una pro:folìdjt5. t,dc da 
C~>j~ ::i..·.r~ur': la l11;l!'j :JVfc (~! ,ro t(17J0I,e l!L!la. seC:3 a ruot~. 

O l/t~ 'j:.";' :, i ;~ ; !le si df:... ·e ùar~ 'pjer:~'~D,~a a !;:trapè.t~'i clle cOf1sen~i:lnc 12 "jsn .:dr; 2,D;,;!ie al13. p-~r['0n~ s:::c\lta: _ .:~ : r; , :·,;::~d0 (, C:l!~r:);;C;·(~:;!.'.::!r;.;;r:t:; i 
reqt ·;:. ::j J.i S!C'l~r~zz3 e !Jrote:.:::ivìl~ d:ilt C.~dutè ve,so l'~ster.Go. . 


(f'::r le' :;i>..~\::i~·.i:c vd.b S.1.8). 
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4.1.9 	 Pacorsi orizzontali 

Corrid oi e passaggi devono pr~sent:\l'e anJame!1to q'!C.:J!o più p0ss:bilc co::tinuo e con varjnioni di direzio:,e te!! c\'idellZiat~. 
1 corrjdoi non .d~\·O:1? prc$·:-ntJre varjR?jonÌ di li\'c.:llo; in cr-:.so C(·~ltrJ.r-io qUè~tc devono essere super:.J te mediante rampe. 
I.a jr,;ghezz'! del corridoio c dci passa2:i;io deve eS~f.e (:;le da gai' :1utirc il fè.èij~ acccoso alle unità aY[lbicnt~Ji da esso scrvi(~ e in punti non 
c('...;c~si\-'é..!nentc J!s ta nti tra. loro cssei'~ teJe da C0L~:;(:ntirc riTJVt;;s~(ìnt di éireL1'0I!0 aà u'n '::! pers\'~na su scd!a Ci ruote. 

Il cc;rr{t!:>i0 CO.~"j,lune p...1Sto in çorri~po;!denz.8. di un percorso ~'t";-i.;c:·:,~e (qu~le 3.:c.!n, r~:~!~d, RSCe!ìSOre, servoJc ab., piatt ~~ f0rma e1evatrice) 

de:vc pre"vedere cna p~a.tlt):fo:;·rj"'la ili di:?r"l'iLruzic;1e c~rr.~ \>"3110 di jr.:;!r ,;.sso o pi :.H10 di alTi"fo dci cr.·n::gamcìHi 'Y\~i ticaJi, dalla qua!~ sia p0 :)"~ i

bi!e a::.çed~re ai v9.i"i &E:Jic~ ti~ cSc-!lt '~.i i 1o<~;,E t0('.I.;"~ cj, soro tfalì1~I:'. r"~ rc. (;rsi criJ"2(;n ta:i. 

(fa le specifiche v::Ji 8.1.9),' 

4,1.10 	 Sede 

Le scoJe devon'J !)res;:LL:u'c un a~)LLljn~nto rcgo! 8. 1e fd OiY!ogc::..?c per ti..!~to il lo iO S·;i! i.lPPO. Ove questa r. OD. r;$ui~i pos..; ibi:>! è il?'ccssario 
n~::.:dj:1r~ cgn~ \'~xi;~;:";or..e dd 10:-0 ar!di!"r(~,~nt o per r;·~v.0 (;1 ripi ~d!i (Ì~ 2.G:~[!;:lte dl;n(:!J :lj·J~.)i. Per oE't\i rnnjr:3 d.i 'ic~lk i Gradini ù ~\'ono avcn~ 
la st~3sa aLza ta e pcJ,-ta. Le l~"mpc di:!vono C(ìn t~nc re p~j :;~ibiJ.J-r,<.:~!1IC 10 ~re3SO nur:iéfO eli gra/j;::'1i, caralH~!iLl ? ti da lLl,)..:CC!:f;::ito rapporto 
tr?1 zJzata e y;-edata. 

Le pO.i"!e con a;-eì"luta ve!"s01a sc~!a de'vono 3v~r~ U;1Q spnzio :1.n"i~[3nte di ad :~guata profondità. 

rgr~".J: ni delle sc~Je de1:ono aVçr~ tTla red:H3 ar:ti2·:h'uccjc:(·"i.·~'lc l: yi3.r1t.:: pr'2f::r~Lil;reni~ rè~ta:i3oLE·e e COl} lJ!ì prr)fi lO pf.3f~ribjh:r1C [\t.e 
contjp:u0 a sp:golì ~rro"(ondall. " 

Le EC~~:~ é':'VOL O es.~ ,:r·~ dotate (: p:~r~r:.~t; o ::\~~0 u c()~li !l.~ifC di"f·:;22. vC': :?o i1 'Il.:ot:.1 c':; cc:·r!F:arlo. I c~ ; r<; '.l~"~r"o d\~~<~'rI0 ('-ssere l: ~ f::.~ih~ D:': :l p 

dibi1ita e rea!i zzati con 1!1n!enr.:k rc:;i; t;;t:tc e non t83Ùcnte. . 

Le ~C~l!Z cc:n1"L:.ni e qu clk d.:g~i edifj;:j ap.::di al puè;.iJ!ic.:o (k\r():~0 C:\Ci-e i s::-guc .:"\t i l:~tt.!riori rcq\~~siti:· 
1) J6 1:1!·g1;~·zza . (kllc )·a.Il1pe ç d(;i pial1-~.;'oHo1i d~,'c r.i! "; T~::1~a :'; j'e il ~~lS~C.Zjo ·:e:::,:tfiìp_')ranz;ù di òlie pe.l'SO!I·; ed "~1 p::!ss(.gg;·t) o,izzoctu~·.! di 

U:;i(l b,u~lla CO!1 iJn8. iDclin;:zlonc jn ~s~j.ma de! 15 "}~ lungo r22Sè 10Dijt,~d; ;1. éllc; 

2) la l\.Onghezza <kj:~ r"':'f-è Gev:: CSé~re cout~i:uta; in CJ50 cor!~ra,io si (kY~ in1<,rp,1:-re t;n ripi3no i;1 g,ado èi Jl'l'(;st.:;'e b cado.ile di \1n 

CO;-f"O llr:.ano; 

3; il cortim(~TIo d-~'ve essere in~t;,di3to su cntr(lmbi i l ~ ~i; 

4) in caso di uten.~a prç\' .:.:l~ntc di b:l.illbini si èf-;ve prt<::c'de ::e Eii secondo C(:1" rii;L~f!0 ad ~lteLZa prGy');;?~ ·~ · r. :'l~2; 

5) è Fe;e,ibi)e ;:na i )I,_,: ··_.jn::l!';I~C r. ~n:i'i,le l::.:~r"k. ~;i rl,·';c (h,~ rc i::! ~2,!a èi U~i :: i ll:~ ! ,Ùn2;l',.e ar: iCi: >,:,: , u;,;c!;e es:;a latef2k,cl'u 
c0 \n:lìHJo inJi\"!d u.J.b~;c al Lr.io -e {L~po$;" O S~! G3:-Ji pis.~ç:·()tl·)~ ,); 


6) Le. rùjJ";pe' ci ~.':z.ie è c .... o!'!c e3S(:" ~ f~il..:i;:-:1.:!.t(: pcr"::t..'p:bi Ii , 2iì-ch~ ç·c-r i :1ùn vCfl:nti. 


('P"'J' le St"X!cifi~h~ \'c ;,li ~.1.1 O). 


4.1. J J H.'ii?;pe 

La pendenza di t; ~i2 j'ar.ì.p·~ V2. d·~fh;:ta iD fZlppo;to all.::~ t.:~pac~tà di un~ r:el"S~)i~o. su scriia a r~ote di supcra-d:~ ~ di p'-:l"correrla. ~e.nZ3 :1n~q-' 
t~ ,~ !,njçn: ::) L:":l.::~C in. .fc!:~:;i,lne .:!lb luns;hezzJ. deJla ~tts,;a. Si d~\" c-l'~O i !1~: porre r:;p;!)r:i o11z:z:nntaE di rjpo::;o ptr r2D.lfte paj'~koJa:n!~{lte 


1:.\! :-.~h~ .. V~!gO;IO !n gC'>~ ,:r~i ~ per le ramp::: ?:;:org~jr;;.:>i·~ti i!r~ai'Jt;!:i (J, qu::lli d~fi i1 : ~ i f~r le ~<;:<k. 


C?e~' ~ e s1='~cificb"~ ved i S. j.1 O\! E.l.11). 


4.1,12 	 /1Sccd.>Cl'e 

I./asc~i1S0fe d('.ve ,,:/C:ì\"'~ ti{~a c=1bitlQ di d;mcr.3i~ni n)iili~-:.~ "?· tf.!i N p.... rn".···IL... rc. ril'-O [tI:' p:}rie di u"' a -"'V''' C~Y''3 su :;;:d·i J. a r:leste·. Le ~.J:t~ dj 
Ci:bi:iJ. e di l)i:!no J ('. v·_\r~o es~ere dd tif0 ~L.;tc:n1a1::·) e èi èirr:.:n s i~ ni'" t·2'ìi·~:1 r':~~~~~';~~i"e l'~ ('::.e:;sc·~n~ "";;.·d~·~ ç. i'..;·:ì:-:-, 


11 s~st c~r!-::~ di ap:"r\.vr;.2, del; ,:.: r .) ;-~~ Gt'\:e e~ ".:;.:: r::: dGté:~o èj idcI!:'G n~~.:c2cis.iì:O (CC01:; cclìl'Ja fJ toe1c ib~;,;d., cC .~t ·.:! ::: r~lo t; iL) p .~r r[~r!":';3to e l'ii!~ 


\'CiS1C !lC è~nJ. ch;'Jn:ra In c ;"s;) di (";st nrr~(\r:: del \',;no p0itn . 


.~;;;l~~~.:.tl~.,~rt~i~~-,~ ~~lt~~~~,;~~~,;Q~ ;~C(:~i';~r~~:'~~~;;~2:~ ; ~~~~ ~ f;' ~~ t~0ç~~~~ '~; ~~~~,~~,~p~:~~,f~~~~~~~ ~~t~:c/:i: ~,~~~~;~.~~~ojr~~~;~~~~';;-~~: ~ 
~-!~~.o. ad ~n'al te z..;~:~ ,,:~ '. I.{~,1.1~~a ;s.1 i~ p\"r,on3 su sedi~ (l"T1!cte ~l ~:S$ t: rç i.jO:1~i:ì ad Bi! :]50 age~,'()Ie cl :! p::~t~ dci );I..":"J <:'(;.::1C::ì.ti. ~·~ ,:;~~:iDt ("rrì.O (:'~~:d 
('2 [.':1:a aC'/Olì.v ess( re poSL un Clt0fC:::iO, un CiJ!Yp::!i1c110 d'a;l("!.!'7r<e) t!Il sC'gn~k l ; :~;:n as'J clh~ confernlll c:l\"",'ccut,1 fl('.ç~Gììe ai.! e;.;t.:rno Ge!~d 
chi~L1ata di :..118rme, Ulla luce c'j emergenza. 
Il ri[Ji,-:no di r. ::I'fl8.ta, a:1t~!~:)nncntc r::!b. pO.ne. t'L:!b. cal.:~i':a deve é\"J.?re U~! (t prcf,)ndj·t:1. { ~I!~ d":!"('..cm t ç;-n ·.:: re un.: ~:;\t!!~ a reoh:: e CU1'ISèi!frnc iè 

m:1r:0V:"'C fic(, ~:) sé:':-k a1ì ··:~ccesso. 


Dev~ eSS'ére gJ.raNi!o \la ~.rrcsto ai p:i\ ai che r~r.da complanare il p2.vime;lto ddl;t cabi:Ja con qt:ello dd p;;merondo. 

D r.;ve cssc?re pr~vjsta la S;!g~1a~azjonc s'J!l~)fa cklrarrivo al p~anù e un ru:-;p,'):;i! i\o h;i~in.os:) p~r segna ~:ne o;Di e\"elJttì2!~ stc-.:.O di tiHO~:-ii!. 


(Per k sp::dfiche vcdi S, Ll2). 


4.1.; 3 	 .\'errosci.1 /a e Pi.r.:'l {f~/òrrrjJJ elJl\'aJrice 

Per s f;n'o~>:a!a e rl~l;;[o;ma ek·,atrice s! intende·r.o apP3.fccchi;:-.tl.!:e ntte a con:jentire ~ in ~h~ri1ati'.i a ad "UTl a:c':r:.!;0re o ram p::. ind;n;lta: jI 
s\lper?~vr.ento di un ddivello a pcrs0n~ con ridotta o impedita C?jl,1·;ità motor:~.. 

. Téìli app.:i~·(;cchiatllrc SOriO cO!1s['n~.ite in vja Q1Lerìì.3.tiva ad asc{!Js;Jri n~gli jnl~ive~ìti d; ~\(J(:gu:~njer.to .o p~r sv.f'~;art diif( rerlZ!! d; qti 0~a 
cùr.len';J~e . 

Fir.o an'..:3n:!::;':.?ionc di \i'1:.t n,)!"ma~i·.'a. sf"~("i:~"a, le upp.Jr("ccr,i é"J~T~ ~tesse d~yç!}o ess( re rispondenti ~11e ~p':::c:!1c~e di Cl!; 2,] r-rj :::.tù 8.1. L~; 
devono g:-:!'.~ntij"c un 8"gzva!e accesso c !)t aziCg::-: nlento à~na p~ r.)0i. ·, ;1 in pi~di} Sè(~uta o ~u sedia a ruote, e ?g-cvo!ç mtn0\T~ibi!itù d'~i 
comar::di c s;ç·urczz.a sia dr.Hè pC i:'scnc trasportate che òi q1]cH~ che pOSSOriO ven!re in contatto con l' ~!rp 8.r::ch i::ttura jn rr~ov"iHl(;;1:. 0. 

A t:!l fj!ì~ le ~uf.:k~·:-U,~ Rppa!'~c('hi8. tlH r. d;~'\i0!10 ess.::re òctal,e di ~iskT:1i élntic:.ld.n!a, antit:~:; ~)i amento, a? lt15("~.;jiic~;i:lj"i:~nt0J ant;:.;;to e Ji 
apr~{ati aUi a garantire slcurezze di movi1i'~~nto) r0.ecc~nich~, ckltr~c:le e di cOJnd ndo. 

Lo sta2 .:or;;{r:· ~en~o G:;;1l'~ppai.'ec.chbtv.ra deve avven ir~ prererib i Jn~enic con la pec!anJ o [.iatt(Jforma ribaHzia VCiSO la rar~t·~ o ifl(\~ì.~: :~.;~a 

Jj ·...'1 p~~;,'i.rnci'! t t). 


Lo spaz:~o .:r:tis l3nll! ja pia ttaforma, sia in posizione di pl\rttnZii che di anivo~ è"I!\:e ave;r .:! \H1é1 prOf0i1dità t2.k da CC;~$ ~:l~h'~ t::J 2 ~.":\-~~ ;~ 
€I.cLesso o usciia da parte di linz pCfsona &ì.1 S,;.d!3 et ruo~e. . 

(Per k sp~~i iiche \'edi 8.1.13) 

http:G:;;1l'~ppai.'ec.chbtv.ra
http:h~ri1ati'.ia
http:h;i~in.os
http:r.::I'fl8.ta
http:1C::�.ti
http:jn~s~j.ma
http:cc:n1"L:.ni
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4.1.14 	 Autorimesse 

Il locale per autorimcss:l del'e av~rc colleg2.m~nti con gli s',, ., ' .. di risalita idonei all'uso da parte della persona 
su sedia a ruote. .. ' '.... . 

Lo sp:lZio ri sen 'ato alla sosta delle autovetture al serlizio- dclie p:r$o["~ , ::: .'.C; (\:'iC a.vere dimensioni tali da consentire anche. il mo\i
mento del disabire nelle fasi di trasfcrimer.to; deve essere eviden.z;iato con appvsiti segnali orizzontali e verticali . . 

.(per k specifiche vidi 8.1.13). 
.:', 

4.2 	 SPAZI ESTERNI 

4.2.1 	 Percorsi 

Negli spazi esterni e sino agli accessi degli edifici òeve essere previsto almeno un percorso preferibilmente in piano con caratteristiche tali 
da cO:lsentir~ la mobilità ddle ]?Crsone con ridotte o impedite capacità motorie, e che assicuri loro la utilizzabilità diretta delle attrezaturc 
dei parcheggi e dei suvizi posti ali 'esterno, ove previsti. 

I percor$i devono presentare un andamentoqu~nto più possibile semplice e regolare in relazione alle principali direttrici di accesso ed 
I:ssere privi di strozzature, arredi , ostacoli di qualsiasi natura che riducano la larghe=. uti!edi p?ssaggio o che possano causare infor
tuni . La loro larghezza deve essere tale da garantire la mobilità nonché, in punti non eccessivamente di,tanti tra loro, anche l'inversione 
di marcia da parte d i una persona su sedia a ' ruote. 

Quando un percorso pedonale sia adiace!lte a zone non.pavimentate, è necessario prevedere un ciglio da realizzare con materiale atto ad 
assicurare l"irnmediata percezione visiva nonché acustica se percosso con castoue. 

Le eventuali variazioni di livello dei percorsi de\;ono essere raccordate con iievi pendenze on-ero superate mcdian'te rampe in presenza o 
m eno di eventu~li gradini ed evidenziate con variazioni cromat iche. . . . . . ' . ' . . . _. '.' . . .' 

Il: p:>rticolare. ogni qualvolla il percorso ~dollsle si raccorda con il liyeUo stradale, o è interrotto <.la un pii"sso carrabile, deVono predi
. ·.sporsj rampe. di pendenza contenuta e raccord.ate in ·m::!oicra coniinua col pja\J.o curabile, che consentano. il passaggio òi Ma sedia a 

ruote . ' . 

,Le inte,sezioni U'J'\ perco rsi pedonali e zone carrabili devono cm:re opport1:namer. te segn"-late anch~ ai non ~:.:dcnt i. 
(P"r le specifiche vedi 8.2.1). 

4.2.2 	 ParifìU!!ilf'...zio i:e 

La p3vimentazione del pcrçorso pcdon,lle deve essere ar.tisdrucciole\·ole. E\'~rituaìi differenze di li veìlo tra gli elementi costituenti una 
p<.:vim~iltazione devono essere contenute in maniera tale da non costituire ostacolo al transito di ur.'l persona su sedia a ·ruote. 

J gr;gliat.~ utilizzati ne! ca1pcr-tii' debbonD nvei"~ D1agl ic con vuoti tali da nOTI CCistlLuir':! o~taçol0 o pericolo, rispe tto a ruote, bastoni di 
sostegno, e simili. . 

(Fçr le ,peciii:he v~di 8.2.2). 	 ",. '.I: 

~ra ~cc~~s5ibile \lO parchi~bgio COQ1.r!an?ì"~ alle arCè p:d'Jnali di seryizJo o 2.d es,;.c collcgi!.to tr2.milC ran'!pe a idonei apparecchi di 
,' n,o. 

d) ~ 	 .. :0 riser,',,-to alìa sosta de!le au tovctturl! deUe persone disabili devc avere le stesse cMatteristiche di cui al punto 4.1.14. 

(Per le ,p~cifiche vedi 8.2.3). 

-D 	 SEG?-iALETICA 
l':e!l .'! unit~ ir::1Ul o:,ii;ari e ncgJi spazi esterni accessibili d.:!vo r.o e3Sç;r~ install?, ti,. iu posizi0i:ìi tali ÙJ. essere agevolll1cnte visibili, cartelli di 
indi<;~z io!le che fac ilitino l'orientamento e b fruizione degli spazi ccs truiti e che fomisCC'lno Ima 'adcgllat3 informc.zione sull'esistcnz:l 
(,kgli i;ccorgimenti pr~visti per l'accessibilità di persone ad impedile o ridotte capacità mo:o,ie; in tale caso i cartelli indicatori dCl'Ona 
r ipo[[are ancÌ!e il s.imL>olo i.n!ernazionalè di accessibilità di cui all'art. 2 dci dxreto dGì Presidente deUa Repubblica 27 ap(ile 1978, 
Il. 384. . 	 . 

I numeri civici, le ta.rghc e i contmssegni di altro tipo devono ess~rc facil..."TIeute leggibili . 


N.:;!li edifici aperti al pubblico d~\e essere predisposta una acl~guata s~gna!etiCi! che inèichi le attività principali ivi svolte ed i percorsi 

necessari pèr raggiucgcrle. . 


Per ì non vedenti è opportuno predispOrre apperccchì fonici p~r delle indicaziol,i, o';vcro taòelie integrative coti scritte in Braille. Per 
facilitarne l'orientamen to è n~ssario prevedere punti dì riferimento ben riconoscibili in quantità sufficiente ed in posizione adegua ta . 

In ,generale, ogni situazione di pericolo cfev'esser~ resa irrimediatamente avvertibile anche tramite accorgimenti c mezzi riferibili sia aJJe 
percezioni acmtich;:: cl~ a quelle visive. 

4.'\ STRUTfURE SOCIALI 
Nelie struttlli"e dcstiuate ad attività sociali colne quelle scolastiche, sanitarie, assistenziali, cullurali esportive, devono essere rispettate' 
cjtieJkprdci"iziòriidi curai jxmtj4.l; 4.2 e 4.3.~tte a garantire il requisìto di accessibil ità. LimitatamCllte ili servizi igienici, il requisito 
si intende soddisfatto se almeno un servizio igienico per ogni livello util.: dell'edificio è ao:essibile alle persòne su sedia ·aroote. Qualora 

. , .llel1'edillGio, _~r:lcdjmen!ii.ol)ie . pcr il tipo di ·afflusso e utilizzo, debbano essere previsti più nuclei di serviz:i igienici, anche quelli accessi
bili alle persone su sedia a ruote devono essere incre,ncntati in proporzione. 

4.5 	 EDIFICI SEDI DI AZIENDE O IMPRESE SOGGETTE AL COLLOCAMENTO OBBLIGATORIO 
Negli edifici sedi di aziende o imprese soggcte al ~ol.locamcnto obbligatorio, il requisito dell'accessibilità si considera soddisfatto se sono 
accessibili tatti i settori produttivi, gli uffici amministrativi e almeno un servizio igienico per ogni nucleo di servizi igienici previsto. Deve 
essere sempre g:l..antita la fruibilità delle mense, c\egJi spogliatoi, dei luoghi ricreiltivi e di tutti i s~rYizi di pertinenza. 

4.6 	 RACCO?DI CO~ LA NORMATIVA ANTINCENDIO 

QL'ii~si&si sollL?ion~ prcgct.tuale per garantire l'accessil:iìità o la .visitabilità deve COmll_'1qu-: 'p~evedae Ulla adeguata d?stribuzione de~l,i 
ap"\<jlentl e spcclfl(;1 accorg:ll1.entI teCl1lCI I-'er contenere l nschl dllOceudlO anche nel confronu 01 p<;r;one con ndotta o Impernta capac Ita 
motori.2 o senso.i"iale.. 

A ,81 fii1~ dOHà (;s~cre p,eferi la, ove tecnicamente possibile e nel rispetto deìle \'igentr nOrill1:tjYè, la suddivisione dell'insieme edilizio ili 
«c'ornpartillIenti ~.ntinçcildio~> piuttosto che l'individuazione di «sistemi di via d'usciLr-> costitui ti da scale di sicurezza non utilizzaoili 
.d?J!e personeCO'!1 nè()tta o impedita capacità motoria. 

tasudd\'isior,e jncol1Jpartim~nti, che èostituiscono «.h~ogo sicuro statico» c(>si CGn~e dèli!"lito d ,,) d,:çr~ tomi[]ist~rjaJc 30 novembre 1933, 
. , ' 	 .' , rccaJ1!e <<tel1t)i,d, dcfiuiz.ionigenerali e simboli grafici di prevenzioni incendi» p!lbblica:o nella Gaz~'el/'l Ujjiciale n. 339 del 12 d!Cerilbre 

198:ide;:i: eS5~re effettU<!ta in modo da preveclere?_mbl~r.ti prOIetTi oppo rtttnamentedistril:>uiti cd in n;;m~ro adeguato, resistenti al fuoco 
cfa"ìim~\lt~ r~iggitil1gibili-in modo .;tùbnoir.6 da p~rte delle persone disabili, ove :o\w:nderc i soccorsi. .. . . . .... , 
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Art. 5. 

Criteri di progettazione per la visiiabilità 

5.1 	 RESIDENZA 

Nelle unità immobiliari visitabili di edilizia resideriziale, di cui all'art. 3, deve essere consentito l'accesso, da parte di persoùa su sedia a 
ruote, a.lla zona di soggiorno o di pranzo, ad un servizio igienico e ai relativi percorsi di collegamento: . 

A 131 fine si deve assicurare la rispondenza ai criteri di progettazione di cui ai punti 4: 1.1,4.1.6,4.1.9,4.2 e alle rdative specifiche dimen
sionali elo soluzioni tecniche. 

In particolare per i percorsi orizzontali si vedano anche le soluzioni tecniche di cui al punto 9.1.1. 

5.2 	 SALE E LUOGHI DI RIUNIONI, SPETIACOLI E IÙSTORAZIONE 

Nelle sale e nei luoghi per riunioni e spettacoli, almeno una zona deve essere agevolmente raggiungibile, anche dalle persone con ridotta o 
impedita C<lpacità motoria, mediante un percorso ~ontinuo in piano o racçordato con rarripe, ovvero mediante ascensore o altri mezzi 
di sollevamento. 

Qualora le attività siano soggette alla vigente normativa antincendio, detta zona deve essere prevista in posizione tale che, nel caso di 
emergenza, pos$aessere agevolmente raggiunta una via di esodo a=ssibile o un «.luogo sicuro statico». . 

In particolare, la $ala per riunione, spettacolo e ristorazione deve inoltre: 

essere dotata di posti riservati per persone con ridotta capacità motoria, in numero pari ad almeno due posti per ogrii quattrocento o 
franorl<: di quattrocento posti, con un minimo di due; 

essere dotata, nelJ~ stessa percentuale, di spazi liberi riservati·per le per:;one su sedia a ruote, predisposti sU pavimento orizzontale, coa 
dimensioni tali da garantire la manovra e-Io stazionamento di una sedia a ruote; 

esSere consentita l'accessibilità ad almeno un servizio igienico e, ove previsti, al palco, al palcoscenico ed almeno ad un camerino spo
gliatoio con relativo servizio igienico. 

Nelle sale per la ristorazione, almeno \ma zona della sala deve e<...sere raggiungibile mediallte un percorso continuo e raccordato con 
r!\ll1pe, dalle persone con ridotta o imp-;dita capacità motona e deve inoltre essere dotata di almeno uno spazio libero per persone su 
sedia a fuNe. . 

QU'oslO sp<,zio deve essere predisposto su pavimento orizzontale e di dimensione taie da garantire la manovro e lo stazionamento di una 
s>;;dja a ruote; 

deve essere consentita l'accessibilità ad almeno un S-:!rvizio igienico. 

Per conseut.ire la visitabilità nelle sale (; nei luoghi per riunioni, spettacoli e ristorazione si devollo rispettare quelle prescrizioni di cui ai 
pllnti 4.1, 4.2 e 4.3, che sono atte a gara;ltire il soddisfacimento dei suddetti requisiti specifici. 

503 	 STRUTTURE R1CETTIVE 

Ogni struttura riccttiva (aìberghi, pensioni, villaggi turistici, campeggi, etc.) deve avere tutte le parti e servizi comuni ed un determinato 

numero di stanze accessibili anche a persone con ridotta o impedita capacità motoria. Tali stanze devono avere arredi, senili, percorsi 

e spa7j di manovra che consentano l'uso agevole anche da parte di persone su sedia a ruote. 


Qualora le stanze nor; dispongano dei servizi igienici, deve essere acC<!s-sibile sullo stesso piano, n<:lle vicinanze della stanza, almcno un 

servizio igienico. 


Il numero di stanze accessibili ill ogni struttura ricettiva deve eSSère di alm~no due fino a 40 o fraziollc di 40, aumcnt?to di altre due ogni 

40 stanze o frazione di .40 in più. 


In tutte lE- stanze è opportuno prevedere un apparecchio per la segnalazione, sonora e luminosa, di allarme. 


La uCicazionc delle stanze a~cssibili deve essere preferibilmente nei pianj bassi dell'immobile e çomunquenelle vicinanze di L1n «luogo 

sicmo statico» o di una via di esodo accessibile. 


Per i villaggi turistici e campeggi, oltre ai servizi ed alle attrezzature comuni, devono essere accessibili almeno il 5% delle superfici desti

nali; all~ unità di soggiorno temporaneo con un minimo assoluto di due t:nità. 

Per comentire la vìsitabi!ità nelle strutture ricettive si devono rispettare le prescrizioni di cui lli pllllti 4.1, 4.2 c 4.3, atte a garantire il 
soddisfacimento dei suddetti r~quisiti specifici. 

5.5 	 LUOGHI PER IL CULTO 

I luoghi per il culto devono avere almeno una lOl1? della sala per le funzioni religiose in piano, raggiungibile mediante un percorso con

tinuo e raccordato tramite rampe. 


A tal fme si devoilo rispettare le prescrizioni di cui ai punti 4.1, 4.2 e 4.3, atte a garantire il soddisfacimcDto di tale requisito speçjfico, 


5.5 	 ALTRI LUOGHI APERTI AL PUBBLICO 

Negli altri luoghi ap~ni al pubblico deve es~erc garantita l'acc--cssibiiità agli spazi di relazione. 

A tale fine si devono rispettare le prescri<.ioni di cui a; punti 4.1, 4.2 e 4.3, atte a garantire il soddisfacimento di tale requisito, 

Questi locali, qL!ando superano i 250 mq di sUjX'dicie utik dèVOIiO pr~vedcre almeno Wl servizio igienico acçessibile. 

5.6 	 ARREDI FISSI 

PGr assic;lr::re la visit~bilità gli arredi fissi non devono costituire ostacolo o impedimento per lo svolgimento di attività anche da parte di 
persone con ridotte o impedite capacità motorie. 

P. riguardo valgono k pre>crizioni di cui al precedente pun to 4.1.4. 

5.7 	 VISITAl3lLITÀ CONDIZIONATA 

j\'<:'gli edifici, uCLità immobiliari o ambientai i aperti al pubblico esistenti, che non vengano sottoposti a ristrutturazione e che non siano in 
tutto o ic. parte rispondenti ai criteri per l'accessibilità conten;lti nel presente decreto, ma nei quali esista la possibilità di fruizione 
mediante personak di aiuto anche per le persone a ridotta o impedita c,lpacità moto,ria, deve essere posto in prossiznità dell'ingresso un 
apposito pulsante di chiamata al quale deve cssa\! affiancato il slmbolo iIltema~ionale di accessibilità di cui all'art. 2 del decreto del Pre
sidente della Repubblica n. 384/1978. 
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Art . 6 . 

. C,"ileri di l'rogelledOr/e per la adnllobi/ità 

6.1 	 lNTER VENTI DI NUOVA EDIFICAZIO;>.'é 

Gli edifici cii neo,' a edificazionI! c le loro parti si CDI:siJe nwo ad~uabili qU;:l:',Jo , tram ile l"c,;ccuziotlc difT~rila nel t::mpo dilavori che non 
modific~ no né la struttura portante, né la rete d~gli impianti comuni, pOSSODO essere resi idonei, a C05ti contenuti, alle r.eeessità delle per
sone con ridotta o ilòlpedila car.·acirà motori3, g2.Tantcndo il soè d is:'iJ ,-:~~~ !~:(l (ki requisiti pre\' ist i dalle norine relative a!laaccessibilità. 
La progdtazione dcve gan:r;tire l'obi~tti vo che preccd~ COrt \".,~ f'art ; ~.< :" ç,,~;jdc3Lionc , ia dci posizionamcnto e dimensilJllamenlO dd 
scrvili ed arr,bienti limitrofi, dei disimpegni e <kll c porte siJ ,1,. '1 ( Iu· l ' I3k dotazione dci sistemi di sollcvnmcnto. 

A wle proposito 'ltl.1ndo al!'ir.tcrno di unità immobi liui a r· , .. ~ ! ; _:lla ri con formazioni ddla scala nOQ è poss ibi le ipotiuare 
l'inlt:rt,., c:,to di un servosc::la COIl pi:ltiafonna, d~\' c eSSere ;" , idon;:.o per l'inseri.me nto di una pi:lltafom13 elevatrice. 

6.2 	 INTERVEl\'TI DI RISTRUITURAZ10NE 
Nr.gli interventi di ri stretturaziollc si deve garantire il SQdcl si' i analt)ghi a quelli descritti per la nuova edificazione, 
fèr mo rè;lando il r;s,.>etto ddla normativa vigente a ;t'tela cl .:n!::;t!~i, archeologici; storici e c.ultl.;rJli. 

. L'inst~\lhzicnc deli'asc.cnsore all'interno dd vano sca.la Tlon c: . '. ~ :) r. . , , " , : ; la fruibilità delle rampe e de i ripiani ori7.7.0:ltali, sopml
tutt o i.n relazione al!a necessità tii garantire lm adqfuato der ~~<".. J in o: : ~'.cua?iQne in siw3zione di emergenza: . 

Art. 7. 

7.1 	 Le srx~ificazioni cOlltenut.! nel capo IV art. 8 hanno va lore prcs(Tilti\,J, ;.; soluz ioni lèc:niche contellute a ll' à l1. 9, anche se non b"sa te SlI 
tali specificazioni, sono ritenute rispond enti ai criteri di progettazione e quindi acceltabiliin quanto wrr~riscono aì!e riduzioni dimensio
nali con particolari soluzioni spaziali o tccnologiche. 

ì .2 	 Tuìt;,via in sede di progetto pOSS0110 essere propc:\k solU?i0::i a:teinQti\·è 3J!C spcciCicnioni c ali:: sohz ioni tecniche, pu rd;~ rispondano 
. alle csi g(' I~2:e sot!inte.sc dai criteri di progettaziùr.e. 

In qU~5l,) c<!so, la dichiarazione di nli all'art. J, comm~ 4, dd l:l kgZ~ n. 13 dc! 9 gcnr,aio 1989 d~w è:;scrc accompagnata da una rela
zione, cùrrcd'lta da i grafici n cc:css~,ri, con la Cjll3!C vicn::: illustrata l' a lternativa proposta e l'equivalente o migliore qualità degli esili 
o ttertibili. 

7.3 	 La c0ilformità dc! proget to alle prescrizioni dettate dal present::: dcuelo , e l'idom:ità ddle el'entuali soluzioni altern<tlive aHe specifica
zioni <! ~!k soluzioni tecni chc di c[,j sopr3 sono ceri i r:ca!~ d"l pmCc5S;ollista abilitato ai sensi dell'art. 1 d~j la legge. 11 rilascio d<:ll'aut oc'a
7.(i Z~OIie o delta COJ!ccs~ione edilizia ~ subordinato t.lla \'cr ifi:::a di ta:'-:; cOl1 form }.!ù COrr.pi lì t:l d~lrllflìcio te~!lico o d~tl tecnico inca ricato 
dal comune comp<:tentc ad adottare t<lli atti. 

L'e \,entll:!Ic dichiara7.ione di n Oll conformità del r rogetto o il 1'\ :lnC<1 \O accoglimento di c\"t:ntuali soluzioni tccnid\c alLcmative dClo llo 
essere mOii va t.~. 

7.4 	 Le p,~;crizioni del ):'rezente decrelo S()OlO derog.10ili solo per gli edilic·i o loro parti che, r.~l risp .~ tl O di normative tecr;;çhe speci fiche, ne n 
")(')~.ic no essere realizzati ser,za b:.1iT1ere arcb:teltonicbc, o',vero p-~r si::~Qij }.,,,>c:11i tecn ici il cui accesso è rist;rv~to ai saI; 2èdet~i 

·:cializzati. 

'::-:;E jn.t:Tvcnt i dì ri3trlitturaz io:1e, f,'!l1no r~st3.ndo il f jSP'2UO dcli '2.rt. l, cornrtJJ. 3, delb. ! ~gG'c) sono an:nìCSSe dcroe;j·e aH,;: nori:ìC de'l r~oc 
,,?D.'e d ec i dO in ca,o di dimost ra ta impossibilità tecnica con;;~s5a agli elem'cnti stmtttirali ed impia ~lIi s ti c i. 


Le sudd;;tl~ d~rogr.e sono conCèS5e J"l Silldaco iii sede di pmvvedir:1è:lto alltorizzativ0 previa p",rer~ f:,,·orevok dell'ufficio tecnic,) o dd 

L~ç!l:::o inc;.llicato Ol i cornune pçr i'i.-:l.rU li:or ia dci progetti. 


C.wo IV 

SPLCJFICH E E SOLUZJO 'iI TECNI CH::: 

Art. 8. 

S.O 	 GEì-iE!~ ALrr'\ 
S.O.l 	 l~!oduli!( l di iilr',;'W 'rt 

Alleva p3r~r<:t(o: 
Dis! ;uì::-:a lnisl.!rata in \'~rtica!e dal ì~ ;nbo $UrCri0r~ d,!! l" eic l~~nto che Jif'oJi~1 r aff;1.~t;i::> (coFt."'rtir:n, t,:i"':~f~<1 i ~: ~c rjc'r~ itl ::~.S0 , e \tc iltH~ ; ~ C cor
rir.101~O o r : r. g !l: ~ r i no) al pié.!.lìO di c::!!?est: o. 

A:kzza corrim2.no: 

Di star.za n1is urata in v~rti("ak di!l lCrTl b::> superio re d:-i c0rrim3n;) al P;~!iO di c~:1p~sli (). 

AJtcua pJ.r3pctt o o COrriGlanO scale: 
D; ~t8. n.n\ d4!.1 Jcrnbo superiore del parapetto o corrinlBIlO 31 piano di calp<.:!$ tjo di un (p..:a!lInq ue g;·8dinl), rni sur:.ta in \Ic;·tici.d .:: in c0ioris r oJ> 
deDiti della parte anteriore dci gradino stesso. 

Lunghezza di una rampa: 


Distanza misurata in orinon talc tra d\lC zone in piil no dislivcl!J. te e racce,rda t.;: dalla ramp~. 


Luce netta porta o porta-finestra: 

Larghezza di passaggio al netto dell'ingombro dell'anta mobile in po,i?ionc'di m3.ssima apert ura se ~cor rcv olc, in. posizione di Hpèrtura a 

90° Fe ince mierata (!arghcua utile di passaggio) . 


"J .< 
- _-1' ....- . 
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Altezza maniglia: 


Distanza misurata in verticale dall'asse di rotazione della manopola , ovvero del lembo superiore del pomello, al pi ano di calpestio. 


Altezze apparecchi di comando, interruttori, prese, pulsanti: 


Distanza misurata i[J verticale àall'asse del di~positivo di comando al piano di calpestio. 

Altezza citofono: 

.Distanza misurata in verticale dall'asse dell'elemento grigliato microfonico, ovverodallcmbo superiore della cornetta mobile, al piano di 
calpestio. . .. . 

Altezza telefono a parete e cassetta per lettere: 


Distanza misurata in verticale sino al piano di calpestio dell'elemento da raggiungere, per consentirne l'utilizzo, posto più in alto. 


8.0.2 Spazi di manovra con sedia a ruote 

Gli spazi di manovra, atti a consentire determinati spostamenti alla persona su sedia a ruote, sono i seguenti: 

------t4G------~ 

C F!O\ot""". cr.; 90' 
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Nei ca;;i di (H,kguamento e lx:r conser.tire la visitabiiità d~g)i atl\.lggi. o\'e non sia ro~, i bik ri ~ rd i.! a~c 'i di!TìCr.~i(),i ; ,h,~r~t:'di cui sopra, sono 
anur.i$.,i bili i seguc!lIi sj)azi r;lillim! di (manolTa combin"ta): ' '" , , .. . , .', 

r7---·~'1 

I '0 
I I.., 
I I ~ 

I~~---~"j~1"-D -----l 

F Rotol;<:;<10 <f, 

r--' _ ·--,,':';::11
I ..... <) 

: '<4 
I • 
I , 0 

I

ii ,),/. 
-, 

I 
~ -- - - - - --~-,(~-
L __-1JO ----~ 

f-------~l 


I , lo 
''''' 

:, ' :JI 
• ' I 

~----------~ 
L----12()~ 

8.1 U:\IT'\ A\IBfE:\T!\U E LORO COMPOè\:F:'-lTI 

8.1.! l 'orte 
LO{ luce r,ctt'l d<:ìLt port:! di 3':C,~SSO cii oglii cdifi'~io C' di o[l:li l,;liuì immobili:1re cb'c eS:icre di "IJlI~n(l SO e:n . La Inc;: nelta delle altr..: 
pc.rtc deve ('S5<:rc di l'. lmen0 75 çm. 
Gli spJ7.i ;lnlj:;t~r1li C: relrt~st~n!i 1;1 p0rl,~ de\'ono essere di~ lìen ,.;il'~~ ti nel ri ~ r~1t0 cki Ir.inirni p:--,,:\ 'j'li jì('g:: s~hcnli gri~fil.:i di S'::guilo 'firor~ 
t«li. ' 

1!-----~P:-, . 
-I "'''';'';'-''0 cm _ 75 

L·a!' t·"!. ,, ,klk ;m~nig!ie d~\ç ~$s<.:rc C(l:~lp~C,;:! tr<\ 85 c 95 cm (consigliata 90 èrn). 

I)'~\ ·.lI" , :" ,: io , ~ . :~; ;e re pi~rnite SG!u;;<.'ni p.:- r le qU:1li le ~ingolc ante dell e pOft:ò non abbi~no larghcz23 superiore ai 120 cm, c gli event\la!i 

;. ~:'; ,;~:'.'.' ·:"n"';:.ii ~J lH13 :1!::na èi :,!J;-,cno ~O cm dal piano del pavime!l!o. L'unta mobile deve poter essere li,ata esercitando una pres
~~U!l''': lh) il ~tq){.:rio~· ~ a 8 kg . ' 
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8.1.4 	 Arredi fissi 

Negli edifici re;;ider..ziali le cassette per la posta non devono essere collocate ad una altezza superiore ai 140 cm. 

Nei luoghi aperti al p~bblico, nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante tavoli o scrivanie, deve essere previsto un adeguato 
spazio libero, ew!ùuahnt:i1te in ambiente separato, p'~r poter svolgersi una ordinata attesa, nel quale inoltre possano disporsi un congruo 
numero di posti a scJere (preferibilmente sedie separate). La distanza libera anteriormente ad ogni tavolo deve essere di almeno 
l,50 m, e ia:eralillente di almeno \,20 m al fine di consentire un agevole passaggio fra i tavoli e le scrivanie. ' 

Nei luoghi aperti al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mc.diante sportelli su bancone continuo o su parete, deve essere 
consentita un'atte3J sGpportabile dalla generalità del pubblico, al fine di e,'itare l'insorgere di situazioni patologiche di nervosismo e di 
stanchezza. In tali luoghi deve pertanto essere previsto un adeguato .;p37i" lòcro, ev':ntualmente in ambiente scparato, do\'e Possa svol
Ber~i una ordinata attè,ja, nel quale inoltre possono dispor;i un " J"::ril'.' f" inlCro cii posti a sed(;re (preferibilmente sooie separate). 
Quando, in fun.zione di particolari affluenzc di pubblico, è JJ e~d' a~i ,-C " , '~ re tra :1 SCI<l\C guida-persone, queste devono essere di lun
ghe72a [-ari a que!h dc'l!a coda di persone che viene consideril 'd I" _ 'C ,t ,j " k gr,,:-,d i aflluenze, e di larghezza utile minima di 0,70 m. 

La tran>enna che s~para il percorso di avvicinamento allo spo;[d lo d" (," Cn" di us,' i ~ a deve eS>erc interrotta ad una àistanza di 1,20 m 
dal limite cii ingombro dci bancone continuo o del piano di la\'oro cld:o spo rtello a par.::te. 

In ogni caso le transenne guida-persone non devono avere una lunghezza superiore a 4,00 m. 

Le transenne guida~JX!rsonc devono essere rigidamente fissate al pavimento ed aw,c una altezza al livello del corrimano di 0,90 m. 

Almeno uno sportello deve avere il piano di utilizzo per il pubhlico posto ad altezL.'l pari a 0,90 m dal calpestio de1!a zona riservata al 

plibblico, . 


Nei luoghi apeni al pubblico nei quali il contatto con il pubblico avviene mediante bancone continuo, almeno Wla 'parte di questo deve 

avere un piano di uti'lizzo al pubblico posto ad un'altc7za pari a 0,90 m dal calpestio. 


Apparecchiature automatiche di qualsiasi genere ad uso del pubbiico, poste all'interno o all'esterno di unità immobiliari aperte al pub

blico, devono, per posizione, altezza e comandi, poter essere u;ilizzate da persona su sedia a ruote. A tal fine valgono le indicazioni di 

cui allo schema de! punto 8.1.5 per quanto applicabili. 


8.1.5 	 Terminali dl!gli impianti 

Gli apparecchi elettrici, i quadri generali, le valvole c i rubinetti di arreste delle varie utero.e, i regolatori di impianti di riscaldamento e di 
condizionamento, i 'campanelli di allarme, il citofono, devono essere posti ad una altezza compresa tra i 40 e i 140 cm.' ' 

Schema ddle altezze consigliate per la collocazione di qu.adri interruttori e prese 
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8.1.6 S Cl'Vi=l i~ienlL' i 

Per g;:rantire 'la mano\'ra ~'"r'uso d~g!ì apparècchi anche alle perwne con imre'dit:l ~pacità motòria, de~'ono deve e$sé~e prc\'isto, in rap
p'orto agli spazi di I::ìanovrn di cl'i al punto 8,0,2, l'accostamento laterale alla tazza w,c,; bidct, vasca: dòccià, lavatrièe e l'accostamento 

, ·, frontale allavabo. 
A lal fine devono essè'rerispettatii S:::wenti minimi dimensionali: 

lo spazio necessa;io all'accostamen~o e al trasferiménto laterale- dalla sedia 'a rUote alla taua w,t:' e albidét~ ov~ prey'isto, deve essere 
minimo lO.Ocm misurati d?JFasse dell'apparecchio sanitario; , , " .. ' , 
lo spazio ne~3,sario all 'accostamento la t~r<:le ddlp. sedia a ruote alla vasca dc}'e essere mnJimo di 140 Cin lLL"lgo 1:1 vasca 'con 'ptofondità 
minima di 80 cm; . , " 

lo spazio necessario aE'accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo deve essere minimo di 80 cm misura:ti 'dal bordo anteriore 
del lavabo, 

Rè'htivamente alle ca ratteristiche deg~i apparccchi sanitari inoltre: 
i lav~b'j devono aV0re il piano superiore po~to a cm 80 dal calpestio cd essere sempre senza c.olollna con ~jfonc preferibilmente del tipo ' 
;!CC'.ost 3iO o incassato a parete; < 

i W ,I.; . e i bidet preferibilmente sono di tipo sospeso, in particolare l'<lsse della tazza w,c, o del bidct deve essere posto ad una distanza 
minima di cm 40 dalla par.:tc laterale, il bordo antalofe a cm 75-80 dalla parete posteriore e il piano superiore a cm 45-50 dal calpe
stio, 
Ql~ :: 'C:::: l'asse della taua - ':'.',c, ò bidct si2 distanti più di 40 cm l\~,lIa pare.l~, si :l~ve pre'J~dere, ,, (.~ 4{) dall'C'sse dell 'apparecchio sani
t:trio un maniglion;: o corrimano per ronscntirc il trasferimento; 
la doccia deve essere a pavimento, dot:lta di sedile l'iballabile e doccia a telefono. 

Negli alloggi accessibili di fdilizia residenziale so\'Venzionata di cui ai çapo II art. 3 deve inoltre esse.re prC\1sta rattrezzabilità con mani
glioni e conimano orizzontali c/o verticali in vicinanza degli apparecchi; il tipo e le caratteristiche dei maniglioru o corrimano devono 
eS:Jere conformi alle specifiche esigenze risco:1trabili succ~ssivamcn:e all'atto dcll'asset,'T1azione dell'alloggio' e pos'j in )pera in tale OCl'a
siont·. ' 
Nci servizi igie!licì Gei locali aperti al pubblico è necessariO prevedere e installate-il corrimano in prossimità adla taua W,C " posto ad 
altezza di cm SO dal calpestio, e di diametro cm 3-4; se fissato a parete deve essere posto a cm 5 dalla stessa, 
Nei <::<1; i di adeguamento è consentita la ciiminRzionedel bidet e la sostituzione della vasca con una doccia a pavimento al fine di ot tenere 
"nclj~ swza modifiche sostam:iali del locale, uno spazio laterak di ar;costamento alla tazza w,c. e di de finir~ sufficienti spazi di manovra. 
Negli alloggi di edilizia residenziale nei qU3li è previsto il reqllisito della visitabilità, il servizio igicruco si intende acc<;ssibil~ ~c è consen
tito almeno il raggiungimento di una tazza w,c, e di un lavabo, da parte di persona su sedia a ruote, 
Per raggiu:lgim~nto dell'apparecchio sanitario si intende la possibilità di anivare sino alla dirctta prossimità di esso, anche serlZa l'acco
stament0 lat~rale p~r la tazza W,c, e frontale per il lavabo . 

8.,,7 ClIcÌize 

Per garantir.: lJ manovra e l'uso agevole del lavello e den':\pparecchio di cottura,questi dcvo;io essere previsti con sottost<!ntc spa7jo 
lilxrc> p<:r uD'altezza minima di cm 'lO dal calpestio, . ' 
In spazi limitati sono da preferirsi porte scorrevoli o a libro. 

8,1.'3 Barconi e lerra:zc 

Il puupctlo deve <!vere una altezza minima di 100 cm cd essere inattravcrsabile da una sf~ra di lO cm di diametro, 
Per permettere il cambiamento di direzione, balconi e terrazze dovranno avere almeno uno spazio entro il quale sia inscrivibile una cir
conferenza di diametro 140 cm. 

S.1.9 Pe;corsi orizzontali e corridoi 
I corridoi o i percorsi devono avere una largheua minimli di 100 cm, ed avere allargamenti atti a consentire l'inversione di marcia da 
parte di persona su sedia a ruote (vedi punto 8,0.2, • Spazi di manovra), QucstialJargamenti devono di preferenza essere posti nelie parti 
terminaI! dci corridoi e previsti cù,nunquc ogni 10m di sviluppo lineare degli stessi. 

Pcr le parti di corridoio o disimpegni sulle quali si aprono porte devono essere adottale le soluzioni tecniche di cui al punto 9.1.1, nel 
rispetto anche dei sensi di llpertura delle porte e degli spazi liberi necessari per il passaggio di cui al punto 8.1.1; le dimensioni ivi previste 
dcvono considerarsi come mini!TIJ accettabili. 

8.1.10 Scale 
Le rampe di scale che costituiscono pa;1e comune o s'iano '~Ù uso pubblicò devono avere una "larghezza minima di 1,20 m, averc una pen

denza limitata e costante per l'intero sviluppo della scah!. I gradini devono csserecaratterizzati da un corretto rapporto tra alznta e 

pedata (p<:data minimo 30 cm): la somma tra il doppio dell'alzata e la pedata deve essere compresa tra 62/64 cm, 

I! profIlo del gradino deve presentare preferibilmente un disegno continuo a spigoli arrotòndati, con sottogrado inclinato rispetto al 

grado, e formante con esso un angolo di circa 75°_80°. " 

In caso di disegno discontinuo, l'aggetto del grado rispetto al sottogrado deve es~e['~ compreso fra un minimo di 2 cm e un massimo 

di 2,5 cm. 

Un segnale al pavimento (fascia di materiale diverso o comunquc pcrcepibile anche cb péU'te dei non vedenti), sitl1~to almeno a 30 cm dal 
primo e dall'ultimo scauno, deve indicare l"inizio e la fine della rampa. 

Il p:ll'ilpetto che costituisce la difesa vcrso il vuoto deve avere un'altezza minima di 1,00 m ed essere inattraversabile d~ W13 sfera di dia

metro di cm IO, 

In corrispondenza delle inler.uziani del corrimano, Cjue,to deve es,crc prolungato di 30 cm oltre il primo e l'ulti:no gradmo. 

Il corrimano dcve essere posto ad una altezza compresa tra 0,9011 metro, ' 

Nel caso in cui è opportuno preved~re un secondo corrimano, qUçsto deve essue posto ad una alleua di 0,75 in, 

Il corriman0 su parapetto o parete pie:u deve essere distante da cs:; i almeno 4 cm, 
l.e rampe di sc~\c che non cos tit uiscono parte comul:e o non sono di uso pubblie.o devono avere una , larghezza minÌL,a di ~, 80 , m, 
In tal caso d~vonò comunque essere rispettati il già citalO rapporto tra alzata e pedata (in que,to caso minimo 25 cm), c la altezzi! 
minima dci parapetto. , 

g,LlI Rampé 

Non viene considerato acussi,bile il supcramcnto di un dislivello superiore a 3,10 m ottcnuto esclusivamente mediante rampe inclinate 
poste in successione. 
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La 1cishezza minima di una rampa deve ess~re: 

di 0,90 m per consentire il transito di un'I person" :iU sedi;] ;) ruote; 

.. • di l,50 m pet: consentire l'incrocio di due per.sol1e. . 
. ·OV1i IO m·etri di lung~cz7.a ed in presenza di int~iTUzi()ni mdi;Jnte porte, la r<lmp:1 deve prevedere un ripiano oiizzontale di (timensioni 

minime pui a l,50 x l,50 m, ov\·ero 1,40 x 1,10 m in scns;) tras\·trsule e 1,70 m in senso longi.tlIdinJie ai verso di rnarda oltre l'in
gomoro di apertura di eventuali porte. . . . . .. 


Qualora al lato della rampa sia presente un p:lrapetto r.on pieno, la .rampa d~ve avere un cordolo di almeno IO cm di altezza. 

La p"nder.za delle ram~ non deve superare 1'8%. 

Sono ammesse pendenze superiori, nei c~si di ;),kgUllmento, rapjJ0rtate allo s\.iluppo lineare eITetlivo della rampa, 


In tale ceso il rapporto tra la pendenza e 1<1 lunghezza devc e5òel'e comllnqu~ di valore inf;'riore rispetto a quelli individuati d<:lIa linea di 

interpolazione del seguente' grafico. 
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8.1.12 Ascensore 

(I) 	Negli edifici di nuova cdificazio:1e, non residenziali, l'asc(;,!sore delie aver..: le seguenti caratteristiche: 


cabina di dimensioni minime di 1,40 m di profondilà e l,IO m di larghezza; 

porta con luce netta minima di 0,80 m, posta sul lato corto; 


piattaforma minima di distribuzione anteriormente?l!a porta della cabina di I ,50 x 1,50 m . 

.. ' Negli edifici di nuova edificazione residenziaLi l'asccnsNe deve avere le scg~lenti caratteristiche: 


,' !iina di dimellsioni minime di t,30 ID di pror0ndi:à e 0,93 ID di largnezn; 


l'o rta con luce r,e:ta minima di O,gO ID p05ta sClI lato corto; 

pj~.ttafomla minima di distribuzione anteriorm~ntc alla porta della cabina di l,50 r. l,50 m. 


c) 	L'ascensore in Cl!SO di adeguame!lto di edifici p:'c::sistenti, o\·c non sia possibile l'in:;lallazionc di cabir,e di dimensioni supcriori , può 
ilvere le scguenti caratteristiche: 

cabin:< di dimensioni minime di 1,20 ID di profondità e D,SO m di largheLZa; 
porta con luce netta mirlima di 0,75 m posti'. sul lato corto; 

piattafonm minima di distribuzione anteriormente alla porta della c\lbina di 1,40 x 1,40 IU. 

L~ porte di cabi:la e di piano d~vono cs~re del tipo il scorrim;;nto ·autom:::tiço. Nd c~so di ad.'guamento la porta di piano può essere del 

tipo ad anta inccrruerala purc1l6 dotala eli s i~l(;ma per l'a~<tlira aUtomatica. 

In tuiii i c~si le porte d~vono rimanere aperte per almeno g secondi e il tempo di chi \!$lIf:l non dcy~ esseie inferiore a 4 sec. 


L'arresto <:i piani de'"e avvenire con autolivelbruellto con toll~ra1lZa mas3itn~, ± 2 cru. 

La .';tazioll~:me!lto della cabilla ai piani di fermata deve avvenire COIl porte chiuse. 

La bottoniera ,ii comRndo interna ed e3terna deve avere i bottoiti ad una altezza massima compresa tra I, lO e 1,40 m p::r ascenso.-i dei 

tipo·a), b) e c) la bottolliera interna deve essere pos ta 311 una p"rete lakr"ie ad almeno cm 35 dalla porta della cabina.. 


Ncil'ir.tcrf!0 ddla cabina, ollr~ il campanello di &I!arme, deve essc-re posto un citofono ad altcv:a compresa tra i l,IO In e 1,30 m e una 
luce d'emc'.'FP.Za con aUlOl10mia minima di h 3. 

I pulsz.nti di com:mdo devo ilO prevcdcr~ la nUilleraziolle in liliGv0 e le scritte con tl'adltLione in uf<iiiie: in adiacenza alla bottcr.iem 

csh:ma deve e5Sere posta una p:acea di ri(,·Ot\OS(;ltn~,1tO di piano in caratteri B,.aiile. . 


Si deve preve-iere la segnalazione sonora dell'anivo al piallO e, ove possibile, l'insta!lazioile di un seclile rib:lit~bile con ritorno automa· 
tico, 

8.1.13 Sen'osml.:J e piat Ia/otme elevatrici 

SeCY0f,c.': lfi: p·~r sen'o~; c,.!a si if!~ç:1de un'a;'rar~'(;chiatura costitll!ta da llll meT20 di c"rico opportun~!!1ccte attre72ato p'::r il trasporto di 
per$(l!1~ con ridotta o impedita c:~ pacità motoria, tnarcian!e lungo il lr. to di una sc:da o di un pi::nc inclinato e che $i sposta, azioJ1ato 
da un motore elettrico, n~i due sensi di rr."reia vincolata a gl,lida!e. 
I :; ç ~':os;:<lia si distinzuo:1o nelle seguenti categorie: 

o) pedana servoscala: per il trasporto di persona i:l piedi; 

b) sedile servo~cali\: per il tr<l>porlo di persona s~uut~; 
c) pedana seP/oscil.la a sedik rib:lité\bil;;;: per il trasporto di p~rscml in pilltli o sdut,,; 

cf) pi;'.tto.forma s~r\'oscala a p~att a foml? ribalt:tbi!e: per il trasporto di pe~sona S~I sedia a ruote; 

e) piattafoima scn·oscalaa piattaforma e s<:cWe tibaltabile: pei il trasporto di persona su sedia ~ ruole o persona seduta. 
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I servoscala sono consentiti in via alternativa ad ascensori e prefi'!ribilmente, per Sl;p~rare differet!Ze di quota non. superiori a mt. 4. 

Nei luoghi aperti al pubblico e di nonna nelle parti comu;li di un edificio, i servoscala devono consentir·~ ij s'lp'orarnento del dislivello 
anche a persona su sedia a ruote: in ta!~ caso, allorquando la libera visuale tra persona su piattaforma e rersona posta lungo il percorso 
deli'apparecchi"tura sia inferiore a m\. 2 è necessario che l'intero spazio interessato dalla piattaforma in mOl·imento sia protetto e .delimi
tato da idoneo parapetto e quindi l'apparecchiatura ma!·ci in sede proplia con cancelletti automatici alle e5trcmi~à della corsa. In alterna
tiva alla marcia in sede propria è consentita rnarciacon accompagnatore lungo tutto il percorso con cornc.ndi equivalenti ad uso dello 
st{';sso, ovvero che opportune segn(l.L~zioni éh,;usticÌle e visive segiialino rappareccruatura in movimento . ' 

In 6g01 C2S'J i sen/CSC3!a dc·... ana 8.\;ere" Je" segùenti c'aratteri~tiçhe: 

Dimensioni: 

per catt!goiia a) p·-::dd:li-l Don ir,ferjor~ a cnl. 35 x 35; 

r e!' ca~egoria b) e c) sè(,ile non ir;;e,iore a Ci:l. 35 x .iO, posto Il cm. 40-50 (L 50::cstante pf~delljno re!' appoggio piedi di dimellsioni 
llon ir.feriori a Cln. 30 x 20; 

per ca tegor;?' rl) cd e) piaanforn13 (esduse cOqtc!e lnobi!i) non inferktri ·z. cm. 70 x 75 in luc.ghi ap::rti al pubblico. 

Portat~: 

per le categGrie a) , h) e c) n0n inferiore a kg iOO e non superiore a kg 2CO; 


po;r le ca l~gorie d), e) n']11 inferiore é kg 150 in lucgru alxrti 0.1 pubblico e 130 negli <!1tri ca5i. 


Velocità: 


CC'rnandi: 

si;:! sul seQ'osc(J.la ch~ 8.! pi21'!O devcno es.!crc pr~.vjsti ccn~al1di per srdit:1·di::'r:es~ e cLi:::nl;·:,t:l-.rlrrl?.r~d o pasti ad '~n'altczza compresa tra 

cm 'iO e cm liO. 


È cons;gliab:lè prevè:k:-e aUc.h2 un cci1cganlcnt() p.::r cOl11al1di voi ant i ad u::; o di un 2C(;G!;:-!p;~gn~1 tOft j~EgO il pt;rcorso. 


A.ncQ,Laszi: 

gli ().1~COI·.12Z~ ,d:;lìe gu;d~~ e ~~"HO gi:1:.t; ÒC10r:.O snp.porlP,ie il calie o rnob il.; :~ o!tiplicato pcr 1}5. 

Sicur:ue ele~tricÌ'!è: 

t.:nsicnc in~·:·:;sirna di ~;:.rnçnti:l.:~ic;De "'t'~ 22!) n'joJ1ofnsç (p;rf.'fcriL~~.r!cLte V ::.~ cc); 

tcn3~onr de! ~ircu;to ::ttisil<!rjo: V 2J..; 

interrutt(i[c differel1zj('\1e ad aha s2D::ibllii.à (30 rl:A); 

j ~Ol:.l;'l~nt i in ecr:.~re a ncnYlZ! CE!; 

jj,,:(;:,~\ 'n a t e:'i'a di tu!.l e: le fi18.Sse lT;::-;t(~!li..:;he; ne21i interventi di r.;stTuttU:'~\?jOil~ ~ :Jr.;~(;::ss~~ in a!tço1:iLiva, raèo?::inoè di doppi isohri.'lenti . 

Si<:ureJzc cL:i com~~~:d;: 

de'.iOi"ìc'\ D~~~ 'J': del ti~-:·o u u0n1.) r!-~s=ntell e protcU1 cOr!.tr~ !'rr..:.10;:3jJ1 t~ r:~a z.ç ·;:·.:!<; r· ~ah:.: in ~nod0 !"'Jecc~r.Jcc Orp':lre aH:?tvcls:) ~i1a d':'~~lmi
D,-ì ta S~(r_~ ~-1ZG di cO:;};:-:~"1d i fktt~~).::i; devono f.s~e."e i;1tE2n!li di.! ji1t~r;-~~ t~o rf 2 c!~i::':e cstrnibi!c e con~entj;~ b po~S.!b~1ilà di f(-rl:.i~rc rap

f',uec-:hi ,-:.:ura. i;: i:?Ù\"~'-.-, ;::n~o d(~ t1Jui i çG~!i d: c-C'mo.~1dG; 


! i)l;l~,dj ti di Ch ~:':i.~.:: té\ e !j i7);.:' ~·;;~o rj p;nl)i ètv:) i10 rss:::rc in ;::t: ~ ~:a t i (J'.!J:;:d.:- èé:n:J pC~:;;-;O:~Ofl.C cU (,0rn~ : i: (\) sii.! p:~:,;i ~:,ik il èCGtrollo ,,~~i\'o cii 

ltht0 jl r e:'C'v!"';o d,~l :)::f\'0 f.:::J.~a ov'::c :o q!..!;u1do 1:=. l!i,{r6 ~\ dd sC r-yc~. :, c, :~l i-rV ' L' i1g~ in po,:;;zio~1e di cjjit:;.~!.Ha il piati:~1fc!.lì1a rib~ltJt~, 

Si-:· l;;t?.i~e. r!)':(ca!t~c;;,e: C::"\'(:l"l0 e3sere ri':'~~n!iL~ 1~ ·seg.lenti cai""&tl{:;islich,~: 
a) 	coefficiente <11 Si ·,;l~:ez-:[Q. r!!;t:i .D~O: }~==2 pCf.p::ìrti ~necctìni·.:}"c in gei:.c ~·;: cd in p~~r l. ico l are: 


pi~r tr?;' lo a fune (~~r:.... p!"e due indipcndr::i:ti) K=6 cad,; 


per lr~ino u cr..teoa (di,.;::; in,1:p'';i~~:kn1~i 1(=6 c f~d. cV'\"\;.[O UrH! K:::IL~); 


p.::: r t r3i!~o l:jg~cne crcmaEli~r:~ o sire!Ji K=2; 


per traino ad arJcr~nUl K=2. 

b) 	!i;ni,a;ore l~i wlocitù çon pii!~cadiJte che eòUi in fuilzione })!·ima che la vE1ocil '~ d,,1 mezzo mobile superi di i,5 volte quella rG:lSS!rrl2. 

crl ess(~;~ t~~c da cO:ì1and '::; l"c l'arrc:;to del E1ott)re p.r1.Gci.pzb ccns::Gtèndo r2.rrcsto del nle7.Z0 Dlobile entro tH10 sp<tzio dj Cln 5 n!.isi..~.
rnto in v~rti~ab cl1ì punto corri 8pCndé'1~I:e ~tUJo~n:r[lta iD fU.ll~j0ne dclliD1i~alor~; 

c) fI"{:DO cJ-:d:an!f.! di sFosj ti',: i ;n ~;ado di fcrn1a~'e il rnezzo mobile i.n meno di C.D), 8 n'li~llrali lunzo la guida) d,\llno~nc:;)to de1i::i 8t.tiva
ZiOIlC. 

SicureU8 antic0èuta: 

per i serv0sc::la di tipo a), b) c c) si de\cmo prevedere barre o br".cc:llii di pwtezion;; (almeno uno posto verso il basso) mentre per 
q\l~J!i di tipo d) ed e) 6itr~ al1~ b~rre di cui sopra si devor,o prevcJer~ bè.r:dd[e o i:'civo1i ribaì:abi]i di contenimento s!.~i lat i della pia~

taromn pspendicol"re a[ mOlO. 


L~ b3fre, le bQiJdcUe, gli st:ivùl i cd i hr?t:ciclj dUf?nte il rlÌ.olo devono eSS"::TC in posizio~e di ccntcniL'"Jcnto Gena per$ona elo ddJa s·.;dja 

a ruote. 

i--<.lcÌ serv0sulla di C'at.~g.) ri~ J) cd c) 1'~::Cè:3:") o rus.:j~i.!. d.:.d!:\ pi2tt~d;Jrr82.. posta i;~l1a po:::.izione pjù alta raggiungibi!e deve avvenire COj~ 


un ~oJo scivolo abbass<ito. 


Lo s8ivclo che CC·iì$~.n! :~ racJ;c,;so o rusdt(~ d:l!la plil ~;~~fo.trnJ. s'::.J.!"iC:;l o:?,. !-: ..'·'<'''':I C2. ~ ~ l" ) dty~ raccorùat(~ In stessa al caJp<;5tio m~diante 

una p~~dC';17.3 nOI! S\!P~:fj:)ie al ] S'/J , 

Sis\Jre?.!u di p::rco:$o: 

lu;~go tu:~o npçrc0rso.di un se!";'(,"3C2ìg )0 ~pa2'.io intcre3sato d.::drRp~Jal::cchi21.ur~ in ln()\: jm~nto c queHo interessato <laHa perso'c, a uti 
lizz~t(iç.e, d<;~y ;:; c..3s '~ re Etr~ro d ~ ql1~·~1~.;!c:-i osu~co}q f::i30 o ltlob;k qti.di ~Orli!, fi r::.cstrc J sportelli, jntradcsso solai sovrast~nti ecc,l'~ej casi 
ove CD:1 ~jJ previ$ta ]a n1arcj~1 ì.rì sede p~opria d-d ser.·osccJa, dOVral!~10 ess-:::re pre~"is~e le seguei1~i sic.urezze: 

si.;bn? ;l:T(i:,c~';oi:llr:ento n<:l molo verso .l'al tù da prevedere sul bordo $·'lp~riore del corpo macchina e della piattaforma; 
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sistema antiscruaccia;mnto nel moto verso il basso intcressa::lte tutta la parte ~.l di sotto del piano della pedana o pia ttaforma e d;:1 

corpo macchina; 


sistema antiurto nel moto verso il basso da prevedere in conispolld~nza del bordo inferiore del corpo macchina e della piattafcnr.a. 


Piattaformcelcvatrici: 

Le piattaforme elevatrici per superare dislivelli, di norma, non superiori a mi 4, con velocità non superiore a O, l m /s , devono rispet· 
tare, per quanto compatibili, ie prescrizioni tecniche specificate per i servoscala. 

Le piattaforme ed il relativo vallO corsa devono avere oppom:na protezione cd i due accessi muniti di cancelletto: 


La proteziGne c1d V3no corsa ed il cancelletto d81 livello inferiore d':'1ono avere aliczza tak da non consèntire il raggiungi mento del!o 

spazio soltostante la piattaforma, in neSSl!na posizione d~lla stessa. 


La portata utile minima deve essere di kg 130. 


Il Vili10 corsa deve avere dim~nsiai1i minime pari a m 0,30 x 1,20. 


Se k piélttaforme sono installate a1resterno gli impianti de\'ono ri sultare Fotetti dagli agenti atmosferiçi. [", 


8.1.14 A /.!torfm:!sse 

Le autorimesse sir.goIe e colletti',c. ad eccezione (!i quelle desii edifici residenziali per i qllali I![\n è obbligatorio l'mD dell'ascensore e [<itte 
salve k prescrizioni aniinccr:dio, devono essere servite LÌ? as·censori o alt ri mezzi di sollevamento, che arrivino alla stessa quo:a di stazio
namc!;to delle aulo, o\'\wo essere raçcordale alla q<!ota di arri'io del mezzo di soll~'iar:,~nto, m·~di,,:lte r::l1~1pe di mcdesto sviluppo l;ne~~e 
cd av~;:;ci penc!~nza m:i:>sima pari all'8%. 

Negii edif:c i (lp~rti al pubb!iso di!\"ono esxre previsti~ nt!1?i m;sul~ rrl:nir."ta di 1 ogr.i 50 o frozlone èi 50) posti cuto di largh;="'zz3 DCfì ir:.f:;:. 
rio!";; a l'n 3.:0, da ri3~I""dr:;i gratuitatn~!i.t~ agli event~l~li vcico!i hl scr;rùio di pcrsoI~e di~;Jbdj. . 

Nell~ quatil parte di aJlagei di edilizia resid~nli:Jle pubblica immediatamente 8CGeSSibili di cui al rreeeden:·c art. 3 devono es~erc r,c·..isti 
posti C\t:lO con k c3rG.t!!;!:-ist ic~c di cui sopra in nu;ne ro. pari ngli al103g1 2ccessib:!i. 

Detti po:;ti auto opfortunarncnte segna lati sono I!bic?ti in prossim.it? cIe l mezzo d i w! lc\'am~nto ed in ·p::>sizione tale da cui sia poss:b i!e in 
C:lSO c!i clncfge!lZ:l r3ggilUlge:c i:: b:-t'! ':e ten~po U:1 "1u(.g0 sic!..ì!"o sta tico", o tli1i:t via di esodo r~c('ess~iJ:le . 

Le rampe cambili e/o pcùon,di c:tVO:lO essere dotat~ di corrinuno. 

r":)·" ','-' ·:'_>:30:~?~e l~'':\,~ 2\"cre l:iì3. L\r.~1 ~czz ~1 n:inir'JiD. Ji 90 CJn cd ;;,~' ere , r~i ~();;5e:1l_ire rinve~'~1o~~-; di n1:t[C;a ,;a p~:· t c di f ç(SOna su 
.:..:e:! r~rcorso, cìa r';:J.ljzz?,!,I~ abn:r:o in F::'\110 , ogni lO m di sviluppo hn~are (per le diùJ t'nsi0n~ \ edi p~ìHO 

·'1J.1.~: :. di c.t ~!" :~);":: lisp~tto al percorso r2ttilir:eù deve avverure in piano; ove sia lIJdispen.'iabile effettuare svolte ortogon:lli ~! 
lS0,,, . : ~( z~)na 1(\~';.·;::·S3[~tH a1!.:t sv..:,l~d .. per alr"cno 1.70 fil su -"::~l::CtHì lato a p:::r~ire d~d ·,'el~lCt; più e)~erno, d\)ve ri.:ildture in piano 
,~1\::.; ~s:.:,si ir:~crn~zion~. 

O"/C si,··. ,,_\.":-':)33.r~~) prcv~J.:t~ un c:G1!o: qu~s~o òcve CS~:'TC soprnd~\'3to di lO CIn d~l CJlp<!stio, ess~~·e differenzi:tt0 per r:1;:tU~ ri..l12 e colorè 
,j".:lla p:: ;imcnt3.zi,')n~ d..::.l [;::!""COi"SO, i1·:;l~ essei..:' a spi ; ·')!i \·i",1 ed es :s ~ r ': i;ìtcrr·;)tto, ahncno GZ·di 10 fil d:~ \'c.rciJi ch~ consc:r.~?~·J l'2.c~ e.j so a::è 
Z()!1e 'li.:;iJcçnti non pu.'iirnc::t:.te . 

Lu pt::tÒCW.3 .icrgitudin.:lle !10i:l dc'lC' s;..;pcrare di no~ma il 5'Yo; cvt'. ciò non. sia possi~ilcJ 30:10 arnm~sse rx:ndeIìze superio;-lJ purché rco.li :~-
za le jn con[o;-rr11 tÈt a q IJ?nto rrc'..'i.sto al tUi1~O S .1.11. . 

P~r pé'''d:nze del 5;/, è r,ccc'<sdrro rrevcdcr~ 1m ripiar:o cri7.~or,tak di so"a, di r~ofo:1di~à 21mcno l,50 l'L ogni 15 ,.1 di lu ngltczzJ del per
ccr:;o; per rei,denz~ s:!periori tille lunghezza deve pr0rorzio~alr:~ell:e ridursi fir:o alle. misl!ra di lO m p~r un:! F(!ndenza d~;;'8'/u. 

La pend~~z.1 tr:.l5\'~rsa:~ rnassirna anìfnissib ilc è dell' l c'/l. 

In p;escl'..n di cOl'!ropcr.cknzc al tcrmin~ di un perco .. s::> indin?to o d! U!1 racccrdo tn p~,sorso e livè'l!o str~.è:;.1e, b SCl:l'fTl:1 d~l:~ lkc 
lK!1denze r1:;pe~to al p:ono orii'.2ont3.1e deve e~s~rc inrcriore al 22'~,Q. 

Il dislivello otumdle tra il !)iano del percorso ed il piano del terrCilO o ddk zone cJrrabili ad esso adiacenti è di 2,5 cm. 

Allorquando il percorso si raceord:r con il livello :;tr<!dale o è interrotto da un passo carrabik, S0<10 am!Jles~e br~Yi rPompe di pcndercl:1 
non supuiore a115% per un dislivello massimo di 15 cm. 

Fino ad un'aitezza ,,',inirna di 2.10 m dal calpestio, .. on devono csistere os':.,co:i di n'Cssun g~nerc, q:iali tilbcl!e segnaletic!-:e o clementi 
sporgenti dai fabbricat i, che possono essere causa di infortunio ad una persona in rr:ovimento. 

8.2.2 Parimenla:::iarii 

Per p~\im~nta7io!1e an'islÌrl1cciokvoie si intend e una paviment:uione reabza ta con materiali il cui coeffici-:nte di attrito, misurato 
secondo il metodo della British Cerarnic R~search Associatioll Ltd. (B.C.R.A.) Rep. CEC.6!81, s:a stlp~riore ai seGuenti valori: 

OAO v:, ,:kmer.to s·:ivolante cuoio su pavimelltazione i!.sçÌutta; 

0.40 pr:r ckmer.:o scivolante gomma dura slandard su pa\lmentazionc bagl~ata . 

I v;1l0rj di attrito predetto l~on devono e5s~re modifica~i dé1U'appcsizìon~ di strati di finitura jucid a nt~ o d: prot~zjQnç che, se previ:Hi, 

deyollo essere applicati sui rnateriaii stessi prima della prova. 


Le ipotesi di condizione dena pa\'imcnt~ior:e (asciutta o bagl!~t~) è.~bbo;-;o essere ~S5un~e :n !;.:t~~ aH~ ccnèìzlor.i nOr7r.ali de! luo!;o ove 

sia posta in opera. 

Gli strati di supp0rto d~l1a paVirrlçi1tazionc d,:-vo!ìo (':;s~-:re idonc! a sop;"\Qrt:!rc nel ter:1!"o la pav;mc;;.t?zione cd i so~,lracca:-lc hi rrevi:J~i 
cÙllché aù as.~1~urarc jl hlcccaggio durataro d2gJì tlcm::::n.ti costituenti b. p!lvirnclìt2.zi·Jne stessa. 

Gli elemcnti costituenti una p:nimemazionc d,~\'ono presentare giullture infec:ori a 5 rr.;u, stila te con m::t,,~iali durevoLi, essere pi:mi C0 ~1 
eventuali risalti di spessore non superiore a mm 2. 


I [:rizLati lns8r~ti n'!llR pa~·1rne~téZi.:)ne Gcvono csser-~ r(':"-..~i7.Z-2ti con c1'J.g1ie ~:on J.ttrn~,"··ers:lbil i d? ur.a ~re;:~~ Ji 2 (';-:1 di di:-:.:;:::tro; i 6rig1i~-:..~i 

D.d é;!crncnti paralleli devono comunque essere posti con &li eleIIlcnti ortoson;;li ai YC;·so di m3rcia. 
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8.2.3 Parcheggi 

Nelle aree di pacheggio devono comunque essere pievis ti, ndla misura mipoima di I agili 50 o frazione di 50, posti auto di lughczzo non 
inferiore a lTl 3,20, e ri serva ti gralui~amente ai veicol i a: servizio di persone disabili . 

D etti posti auto, opportunamente segnalati, sono IIbicati in ad~renza ai percorsi pedonali e neii~ vicinanz.~ dcll'~ccèsso del l'edificio o 
attrezzatura. 

AI fine di agevolare la manovra di trasfe rimento della persona su v.c\ia a ruote in comuni condizioni atmosferi~hc, detti pos:i auto riser
Vòti SOIlO, preferibilmente, dotati di copenura. 

Art. 9. 

Soluzioni t ecl/iche cOl~rormi 

9.1 UNITÀ AMBIENTALI 

9.1.1. Percorsi orizzontali 

Schemi con luce netta ddla porta pari a 7S cm. 


Le soluzioni A l-Cl~C3 e CS' sono ammissibili 5;10 in caso di adegu ~ ll1cnt o, 


A) - PASSAGGIO IN VftNJ PORTA rosTA SU Pft.RE1'E - --- .-
PrnPENDlOOLARE PJ4 \IERSO DI MAHCI..I\ DEllA 

SEDIA A RUO'IE 

Al- necessità indietreggiare durante 
l • é;0ertura. 

Profonctità libera necessar-ia 0''11.190 

[:m'ghezza dal corr'idoio cm.100. 


Al 

I t~S--, 

~~~ 

A2- f>!ar.ovra serrplice senz.a 1ndtetreggiare. 
Spm:io laterale di rispetto di 0"11.45. 
Profondità libera necessaria Cffi.-135 

:J 
I l 
I I. I 

-----4- : 
. I "" '------~1"--- ,.., 

TI : J.-

-4------------+
A.2 

A:3- [..-arghe zza libera cm. l CO. 
Profondi tà libera necessaria cm.l20. 

A3 
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B) 	PAS~ACGIO IN VANO PORTA POSTA SU PARETE 

PARi\l.LELA AL VERSO DI P.ARCIA OE.LLA SEDIA A 
Rl.DTE. 

B1- Larghezza del corridoio an.lCO. 
Spazio necessario 01 tre la porta cm. 20 
Spazio per l'inizio ffi?-'ìO\.:ra -prirr.2. della 
p:3rta an.lOO. 
l'pertt.lra por-ta oltre i 90° 
i(~ per l' imn1ssior.e opposta. 

82- I..argr.ezza del corridoio cm.lOQ 
Spazio necessari, oltre la porta, di 
cm.110 per poterla aprire: poi, retrcrr.ar
eia c 2J..____--esso. 
~·.p "l7..io neçessario prima della 

;~lr1to 11 &"1.lO i11gccrbro. 
idem per l' irrmissione cpposta. 

83- LarghezZa del co"riOOio cm.1ço. 
Ape:-tuto. port<"). S'00 

porta , 

Spazio necesSario, oltr-e Ja porta, nel 

co:-ricioio c:n.20. 

Spazio n-:ce';S?rio pri;na. della porta. nel 

corridoio, 0>1.90 (per garalìtire ritorno) 


L-::u-ghezza del corridoio 0Tl.1oo . 

.f.pertul-a porta 01 tre 1 9O~ 

Spazio necessario. oltre 
corridoio, em.IO. 
Spazio necessario. 01 tre 
va'ìO d' imnissicoe, cm.20. 
Spaz.io necess :aria. p,1ma 
ne l co=rldoio, a.l.meno 
gnrantire ritomo). 

la porta, nel 

la pol'ta. ne l 

della p::l!'ta. 
c..11 • 90 , ( p:2 r 

&&1 

g 

. J 
JIiIIiI 

81 

r--l'O~ 
12 u - 4 

i'l t "-	 iQ:"_I 	 , I I 
: -4-------t>-- _L.. _____.___ -(>-~ o 

o 

, I 
82 

83 


84 
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c) -PASSAGGI IN DISIMPEGNI E ATI'RAVERso PORTE 
POSTE ili LINEA TRA !.DRO E SU PAHETI 

PERPENDICOLARI AL VERSO DI MARCIA DEllA 

SEDIA A RUOTE. 

Cl- ~essità di 1ndi.et reggi are durante 

l'apertura della porta. 
Pr'Of<X\di tà .necessaria cm .190 
Profo.-.di tà necessario., pe-i.ma del 
dis1.rrpegno , cm. 120. 
L-'l...rgÌ1ezza del disiIrpegno cm.100. 

C2- Manovra r-.,.emplice, senza dover indietreg
giare. 
Sp.aiio di ' rispetto a J.ato della seconda 
porta ali. 45. 
Profondità necessaria,cm.l80. 
Larg.l-jezza necessaria cm c -1'aS 

i 190 • ,--120--1 

~i1i!~jl:t~i~tt~~~~~: 

~···~·······-C-:-·~---·····1

l~~~~~~~ ,J}J":fF,~~"''''~z:i 


C1 

C3- Nece.5si tà di indietreggiare ch..\rante 

l'ape rtura delJa porta. 
Lar-glìoezza del disirrpegno cm.lOO 
Profond.t tà ne-:::essaria cm. 190. 

serrplice senza dove r 

indie tregg i are . 
Spazio di rispetto a Jato d2Ua seconda 

por'ta c.m.45. 
Pr·ofondJ. tà nf-~cc ssa.ria cm. 21 O. 
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C6- Vo.?novra .s.errpHce dover-
indie t t'e2.giarc 
$;:3.7..1.0 di l:Lpetto a lat.') della sccond2. 
porta an,45 
PrQfor~ità nccèss&ria cm.170 
Profc.{'>~.li tà' rn:çc s..saria , prirra del 

D) - .!:'K:h'3AçGI IN DISD-?EGNI E AITRP.VrnsO POR 
'rE OR'TCX::DN!J.I TRI\. LORO. 

r- 'lf:ezza del dislrrpegno cm.10J 
- ! . ..z 1.O necessario oltre la porta <:'111.20 

Spazio necessario tra le c.Ue porte cm. 
110. 01 


D2- Ln.rg,he zza de l dis iIrpegno cm. l CO 

Apertura porte prefissata a 90° 
Profondi tà del disiIrpegno cm.-".40 

c 
c 

J 
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c,.so V 

NORh·IE F1NALI 

Art. .lO. 

E!abo/'{/!i lecllid 

10.1 	 Gli elaborati tecnici devollO chiaramente evidenziare le soluzioni progctnl;lli e gli ~ccorgimenti tecnici adottati per g:uantirc il soddisfaci
mento delle prescrizioni di accessibilità, ,isitabilità e adattabilità di cui al presente d~creto. 

:J 	 In particolare, per quanto concerne l'a<bttabilirà, le soluzioni progC1tui\li c gli accorgimenti tecnici ;lIti a garantire il soddisfacimento 
devono essere descritti tramite specifici elaborati grafici. 

10.2 	 Al fine di cons~ntire una più chiara valutazione di merito gli elaborati tecu.ici <.Jevouo es~re accompagnati da una relazione specifica con
tenente la descriz.ione delle soluzioni progettt:ali c delle opere previste: per la eliminazione delle ba..rri~rc. architettoniche, degli accorgi
menti tecnico-strutturali ed impiantistici c dci materiali pr~vj s ti " tale scopo; del grJdo di accessibilità (klk soluzioni previste per gflran
tire: l'adeguamento d.::lI 'cdi!lcio. 

ArT. Il. 

Vi! rifiche 

Il.J 	 ll.sindaco, nel rìlasciarcla licè!1za di Bbi:ahilit:ì o di agibiliti\ ai s~Qsi dell'art. 221 del regio dccrc:o 27 luglio 1934, n. 1265, deve accertare 
che le <>pcrc siano sta'te reali7..Late nel rispetto ddla legge. 

11.2 	 A tal fine egli può richiedere al proprietario d,,!I'immobil;;: una dichiar.17.ionc rC8,. SiJttoJomla Ji perizia gimata rcebt!a d.a un tecn ico ~bi
litHto. 

kt.12. 

. {qgiorlu7fnèlìfO e l1iod[fica dl!Ue prescri:ionl 

J2.1 	 La soluzione dei problemi tecnici derivanti dall'applicazione ddla p!·cser.tc norn~~\\iv1l, nonché l'es3mc o l'elaborazione delle proposte di 
aggiornamento e modifica, ~ono attribu.it~ ad una Commissione pcrnlanente istituita con decreto intemlinistèriak dci Mipistri dci L",ori 
pubblici e degli Affari soci~lj di concerto con il Ministro dd Tesoro. 

12.2 	 Gli enti locali, gli istituti ur,iv.:rsitari, i singoli professior.isli possono proporre soluzioni tccnich~ alterni!tive a tale Commissione perma
nente la quale, in caso di riconosciuta idoneità, può utilizzarlc per l'aggiornamento dd pi·escnte decreto. 


I! presenté decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale d"'gli atti normati\·i clelia Rep\Jbblica italiana. 

È fatto obbl igo a chiunque spett i di osscrvario c di farlo osserVare. 


Roma, addì 14 giugno 1989 

l! Jfiòsrro: FERRI 

Visto, il Ci:wrdasigilli: V,\S3ALLI 

. 
Registrato aila CO,.; !! ti.:; conI;, adili 21 giugno 1989 
A/ii di Governo, re:;is/ro n ì8, foglio Il. J , 
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ALLEGATO A 
Art. 3, - Criie.-i go:.<'mli di proge(( ()zione 

t.U \OJ 
t.U 

....1 ..J 
..J 

2i ~ 
ç:J 

ti) <...: t:Ul r-t.U 
U L:; < 
u ;:. Ci 
< < 

(è) Unifamiliari e plurifamiliari privi di parti comuni 
- r--: _ .. ~--

I ® Q Unità iI obiliari Plurifamiliari con non più di tre livelli-

t fuori terra o; 
O O Parti co lDi '§ 

- " 
·111 e Unità im mobiliari ~ e 

. --- Plurifamili ari con più di tre livelli fuori 'u 

I 

'-= 
O Parti comuni terra j3 

" .. Attività sociali 
(scuola, sanità, cultura, assistenza, sport) 

(j ti 
CollOC:imento non ob

bligatorio
- -- f-. Riunione o spettacolo e ristorazione 

e Collocamento obbliga
torio 

e e Collocamento non ob '" bligatorio ':::3 
<= 
" _.- Ricettivi e pararicettivi ] 

l Collocamento obbliga '-' 
~ 

.. 
torio <= o 

c 

e • Culto 'u 
'-= - j3 

e et Collocamento non ob
bligatorio Locali aperti al pubblico non previsti 

Collocamento obbliga- nelle precedenti categorie

• torio 

@ 
Collocamento non ob

bligatorio Luoghi di lavoro non aperti al 

Collocamento obbliga- pubblico 
te tori o 

Accessibilità: 
deroga alì'instn liazionc dcli 'a;;censore; res tano valide tutte le altre pres<: rizioni previstc per l'ac.ccS5ibJità, 

Adattabili tiÌ : io? 
possibil ità di ir,stalbzione nel tempo di mcc.canismi di sollevamento (ascensore o servo-scala)>>, 
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